
25.10.2021 

 
 
  
 



Giornale di Sicilia
Lunedì 25 Ottobre 20 2 1l6 In Sicilia

Agenti della Forestale. La Regione sblocca le procedure in vista del concorso

Regione. La mossa dell’assessore Cordaro: necessari i fondi, l’iter può partire entro dicembre

Corpo forestale, primo step
del concorso per 46 assunzioni
La giunta sblocca le procedure per creare una graduatoria: 600
agenti saranno immessi in ruolo entro 5 anni. Ma serve l’ok dell’A rs

Cambia l’assetto del Parco archeologico

Tra suoni e luci,
Selinunte si apre
a nuovi percorsi

Assunzioni a tempo determinato: incarichi da 227 a 320 euro al giorno

Subito spazio a 23 super esperti in fondi Ue

Tutti i posti
in rampa di lancio

l In rampa di lancio c’è da oltre
un anno il maxi concorso da
1.100 posti nei Centri per
l’impiego. Ottenuti i fondi dello
Stato, manca solo
l’individuazione di una ditta
esterna che gestisca le procedure
di selezione.

l Già previsto dalla Finanziaria
di febbraio, potrebbe essere
bandito entro fine anno anche il
concorso per selezionare a tempo
determinato 300 tecnici che si
occuperanno di bandi europei
per la Regione e per i Comuni.

l La giunta sta esaminando la
richiesta dell’Ast, la partecipata
che cura i collegamenti con i bus
di linea, di assumere 250 autisti.
Il governo è orientato a dare il via
libera per i primi 150. Altri sette
posti saranno autorizzati al Maas
di Catania.© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Nel 1969 due tra i più importanti
esperti di museografia, applicata ai
rispettivi campi di azione, l’archi -
tetto paesaggista Pietro Porcinai e
l’architetto Franco Minissi, furono
invitati dall’allora sovrintendente
ai Beni culturali per la Sicilia occi-
dentale Vincenzo Tusa, a ridisegna-
re i confini e la «lettura» del parco ar-
cheologico di Selinunte. Che ad ini-
zio anni Settanta era in uno stato di
completo degrado, vittima conti-
nua dei tombaroli, con una strada
carrozzabile che lo attraversava.

Tutto questo nonostante Seli-
nunte fosse già indicata come l’a re a
archeologica più grande d’E u ro p a .
Vincenzo Tusa, uno dei più noti ar-
cheologi siciliani, promuove il pro-
getto museografico di Porcinai e Mi-
nissi la cui realizzazione e messa in
funzione ha molti travagli. «La sua
importanza storica resta comun-
que un punto di riferimento e dal
nuovo concept portato avanti in
questi ultimi mesi, nasce il progetto
di restauro filologico e funzionale
delle soluzioni museografiche più
rappresentative, a partire dal Tri-
dente, che racchiude tre direttrici di
percorso del Parco assolutamente
inedite ancora oggi» come sottoli-
nea il direttore del Parco archeolo-
gico di Selinunte, Bernardo Agrò,
che lo ha fortemente voluto unita-
mente alle attività di miglioramen-
to e della qualità dell’offerta musea-
le, attivando un confronto continuo
col territorio.

«Tutti i parchi archeologici sici-
liani stanno vivendo una rinascita.
Stiamo lavorando ad una nuova
concezione di visita, che coniughi i
profondi significati storici e la cono-
scenza dei siti con un’esperienza
emozionale - interviene l’a s s e s s o re
regionale ai Beni culturali e all’Iden -
tità siciliana, Alberto Samonà - . An-
che il parco di Selinunte è coinvolto
da questo e da altri importanti pro-

Il direttore Agrò: ci si
muoverà dal Tridente
lungo cammini inediti

getti, che puntano alla valorizzazio-
ne di un sito unico che vogliamo di-
venti punto di riferimento dell’of -
ferta culturale del Mediterraneo» .

Il nuovo assetto è stato presenta-
to durante la decima edizione di
«Architects meet in Selinunte», le
giornate di confronto a cui hanno
partecipato un centinaio di archi-
tetti da tutta Italia e che si sono ap-
pena concluse a Selinunte. Que-
st’anno il convegno internazionale
dell’Aiac (Associazione italiana di
Architettura e Critica) diretto da
Luigi Prestinenza Puglisi, affronta il
tema delle conseguenze all’archi -
tettura partendo dal suo obiettivo
principale: essere portatrice di be-
nessere e quindi di felicità. E proprio
per rispondere a queste premesse,
viene ripreso e adattato il progetto
di Porcinai e Minissi del 1969.

Sarà messo in funzione, attraver-
so il suo recupero filologico, ciò che
era stato pensato per un nuovo in-
gresso che introdurrà il visitatore ad
un percorso esperienziale tale da
trasportarlo nei «suoni» dell’ant i-
chit à.

L’idea è quella di immergere il
pubblico in un’atmosfera rarefatta e
senza tempo, tramite il recupero di
elementi semplici: i colori, gli odori,
i rumori di una realtà non artificiale.
Interattività e storytelling saranno
invece le componenti più impor-
tanti per la riqualificazione del si-
stema museale dell’area monu-
mentale. Si stanno progettando
moderni dispositivi multimediali
per far rivivere allo spettatore la vita
quotidiana dei Greci, le attività, le
abitudini dell’insediamento urba-
nistico. In collaborazione con
CoopCulture, concessionaria dei
servizi del Parco archeologico, sono
in corso di adeguamento le struttu-
re di accoglienza, la biglietteria, e
promosso il recupero dei percorsi
attraverso il cosiddetto Tridente.
Molto innovativo anche il nuovo
progetto «Luce» sensoriale-percet-
tivo firmato da Mario Nanni, intera-
mente giocato sulle sensazioni
«personali» del visitatore.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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L’obiettivo minimo è assumere entro
qualche mese i primi 46 agenti del
Corpo forestale. Ma con il concorso
che la giunta Musumeci ha appena
sbloccato verrà creata una graduato-
ria da cui selezionare, attraverso la
procedura dello scorrimento, almeno
600 assunzioni nei prossimi 5 anni. Il
tutto passa però da una delibera che
attende la ratifica dell’Ars a giorni.

Quello per rafforzare il Corpo fore-
stale della Regione è solo l’ultimo di
una serie di bandi annunciati dal go-
verno e che nel corso del 2022, l’anno
della campagna elettorale, metteran-
no in palio almeno 1.600 posti.

Il concorso per guardie forestali
potrebbe partire prima di tutti. Per il-
lustrarne le procedure occorre fare un
passo indietro. Nel luglio 2020 su pro-
posta dell’assessore al Territorio, Toto
Cordaro, l’Ars approvò una legge che
tra le altre cose prevedeva il via libera
a un concorso da 46 posti. Norma che
ha superato senza problemi il vaglio
del Consiglio dei ministri.

Qualche mese dopo però la giunta
tentò il colpaccio, ridisegnò la pianta

organica del Corpo forestale e, forte di
una previsione di almeno 800 vuoti
da coprire, fece approvare un’alt ra
legge che estendeva a 180 i posti da
mettere a concorso. E però questa se-
conda legge è stata impugnata dal go-
verno nazionale.

Il complicato gioco a incastro delle
norme rimaste in vigore dopo le im-
pugnative permette alla Regione di
mettere a bando almeno il primo step
di 46 posti. Ed è ciò che Cordaro ha de-
ciso di fare: «Siamo pronti a pubblica-
re il bando. Pensiamo di poterlo fare
all’inizio del 2022. Ma le procedure
propedeutiche dovranno essere
espletate entro fine dicembre e per
questo motivo c’è bisogno che l’Ars ci
dia una mano votando velocemente
lo stanziamento che abbiamo delibe-
rato in giunta. Contiamo sulla sensi-
bilità del Parlamento, si può fare tutto
già questa settimana».

Il voto dell’Ars è necessario per as-
segnare al governo un budget da 3 mi-
lioni da affidare a una società specia-
lizzata che svolga la selezione della
valanga di domande che Cordaro si
attende: «Prevediamo fra le 80 mila e
le 100 mila domande» ha scritto l’as -
sessore nella relazione al governo.

Dunque, ricapitolando, la giunta
può sbloccare almeno il primo di due
concorsi previsti per il Corpo foresta-
le ma poiché sa di non essere in grado
di gestire con mezzi propri le doman-
de in arrivo chiede all’Ars di autoriz-
zare con legge una variazione di bi-
lancio per cercare una ditta che gesti-
sca l’istruttoria e poi le preselezioni
che ridurranno i concorrenti.

Le assunzioni sono con qualifica di
agente forestale in categoria B1 e a
tempo indeterminato. E partecipare a
questo concorso sarà importante per-
ché a vincere non saranno solo i primi
46. «Realisticamente - sintetizza Cor-
daro - nei prossimi 5 anni sono previ-
ste 600 assunzioni per colmare gran
parte dei vuoti in pianta organica. La
graduatoria di questo concorso verrà
utilizzata, attraverso lo scorrimento,
per assumere i primi 600 man mano
che si creerà la possibilità».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Non sono assunzioni a tempo inde-
terminato ma assicurano compensi
compresi fra i 227 e i 320 euro al gior-
no. La presidenza della Regione e l’as -
sessorato alla Formazione cercano 23
esperti nella spesa e soprattutto nella
certificazione dei contributi europei.

I due bandi sono appena stati pub-
blicati e prevedono tempi strettissimi
per presentare la domanda.

La selezione avviata dalla presi-
denza della Regione è per tre esperti. A
ognuno dei quali verrà garantito un
compenso da 227 euro al giorno per
un massimo di 220 giorni: significa
che l’incasso lordo è di 49.940 euro.

Per partecipare alla selezione biso-
gna inviare entro l’8 novembre la do-

manda on line: la procedura prevede
l’obbligo di iscrizione nell’Area disci-
plinare Controllo e nella relativa long
list del portale dell’associazione Tec-
nostruttura (www.tecnostruttura.it).
Si tratta di un’associazione alla quale
la Regione ha deciso di affidare l’assi -
stenza tecnica. A presentare la do-
manda possono essere i laureati in
giurisprudenza, economia, scienze
politiche, ingegneria, architettura e
scienze statistiche che abbiano una
esperienza professionale nei controlli
di secondo livello superiore a 3 anni.
La scelta dei tre vincitori avverrà attra-
verso una preselezione svolta sulla
base del curriculm e dei titoli profes-
sionali. Poi ci sarà un colloquio.

Stessa procedura prevede il bando
che ha pubblicato l’assessore Roberto

Lagalla. È un testo che sulla carta è de-
stinato a 20 esperti ma che in questa
fase avvia la selezione solo dei primi 8.
Le domande vanno presentate entro
mercoledì accedendo all’Area disci-
plinare «Programmazione, Gestione,
Controllo» del portale Tecnostruttu-
ra. Questo bando assegna 6 posti da
esperto senior per cui è richiesta una
esperienza professionale in gestione
dei fondi europei di almeno 10 anni.
Per gli altri due posti da esperto mid-
dle servono almeno 5 anni di espe-
rienza. Per i senior è previsto un com-
penso da 320 euro al giorno per un
massimo di 70 mila euro. Per i middle
si scende fino a 220 euro al giorno fino
a un massimo di 50 mila euro.

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

I passaggi
Caccia a 3 milioni per
affidare ad una società
privata la selezione
delle domande

Assessore. Roberto Lagalla

Lei: «Non mi fermano». Coro di solidarietà

Comiso, al sindaco
una lettera di minacce
C O M I SO

Lettera anonima di minacce al sin-
daco di Comiso, Maria Rita Schem-
bari, che assicura: «Non mi ferma-
no». E poi dà una sua lettura: «Si ar-
riva anche a questo purtroppo,
quando in una parte della società
ammorbata dal cancro del livore e
dell’ignoranza, prevale la convin-
zione che le minacce e le intimida-
zioni facciano paura, ci si arriva tra
l’altro, attraverso l’attacco alla don-
na che amministra. Che fa politica.
Più in generale, alla donna. E gli ag-
gettivi usati ne danno l’ennesima
conferma. Puntualizzando sin da
ora che l’amministrazione non ha
aumentato alcuna tassa in questi tre
anni, anzi, ha posto in essere tutta
una serie di sgravi e di incentivi am-
piamente comunicati ai cittadini».

La lettera anonima, aggiunge il
sindaco, «sottolinea che “sono
s ot t ’o cc h i ò. . .”. Si tenta maldestra-
mente di attuare la strategia del ter-
rore, non riuscendo a metterne in
campo altre? Credo sia un tentativo
inutile, specialmente per quanto mi
riguarda, poiché non vi è minaccia o
intimidazione che possa farmi
preoccupare. Inutile dire che la let-

tera anonima è già in possesso delle
forze dell’ordine, con regolare de-
nuncia».

«Minacce terribili, accompagna-
te da un linguaggio sessista e profon-
damente offensivo. Convinta soli-
darietà e sincera vicinanza al sinda-
co di Comiso, Maria Rita Schembari,
per la lettera anonima ricevuta, en-
nesima riprova di quanto sia ormai
grave il clima attorno a chi ha re-
sponsabilità di governo» dice il pre-
sidente della Regione, Nello Musu-
meci. «A nome mio e di tutta la Lega
Sicilia esprimo la massima solida-
rietà e vicinanza al sindaco di Comi-
so. Maria Rita Schembari, per le mi-
nacce e gli insulti di inaudita violen-
za e volgarità di cui è stata vittima»
dice Nino Minardo, segretario regio-
nale della Lega in Sicilia. «Tutti noi
siamo con lei». Solidarietà da Artico-
lo Uno, dal sindaco di Pozzallo Ro-
berto Amatuna, dalla Cisl Funzione
Pubblica di Ragusa. «Inqualificabili,
ignoranti e sessiste le offese ricevute
dalla sindaca di Comiso. Emblema
della peggiore codardia di chi pensa
di intimorire e frenare l’operato al-
trui nascondendosi dietro un foglio
di carta» scrive il presidente di Iv, Et-
tore Rosato. © RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Sbarrati anche cimiteri, ville pubbliche e hub vaccinali. Nubifragio pure a Pantelleria

Allerta maltempo, studenti a casa
Scuole chiuse da Messina a Catania, da Siracusa ad Agrigento, da Sciacca a Ribera. Per
oggi attesa nuova pioggia abbondante. Paura a Scordia per due anziani travolti dal fango

Sanità. In 300 nei pronto soccorso, e per un positivo chiude quello di Villa Sofia. Ingrassia in tilt, record al Buccheri La Ferla

Palermo, il giorno nero degli ospedali

Il bollettino. Il bilancio di una settimana

Il virus accelera: +28% di infezioni

Villa Sofia. Le ambulanze davanti al pronto soccorso in un’immagine di archivio

Fabio Geraci
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Giornata nera per i pronto soccorso
di Palermo che ieri sono andati in af-
fanno per un numero eccezionale di
oltre trecento persone che si sono ri-
versate negli ospedali. I lavori per la
realizzazione di un padiglione da
adibire ad accoglienza dei pazienti
al pronto soccorso dell’ospedale Vil-
la Sofia, che dovrebbero concludersi
a fine novembre, e l’impossibilità di
usufruire del pronto soccorso
dell’ospedale Cervello, interamente
dedicato al Covid, stanno mettendo
in difficoltà le altre strutture del ca-
p o l u ogo.

Gran parte delle ambulanze che
si fermavano a Villa Sofia - fino a po-
co tempo fa considerato il pronto
soccorso più affollato della città -
per adesso vengono dirottate in altri
ospedali. Per il responsabile del 118,
Fabio Genco, si tratta di un disagio
momentaneo: «È vero che stiamo
cercando di alleggerire il pronto
soccorso di Villa Sofia che è sempre
stato il più affollato di tutti ma la si-
tuazione migliorerà quando i lavori
saranno terminati e soprattutto
non appena aprirà il nuovo pronto
soccorso del Policlinico».

Quest’ultimo dovrebbe essere
pronto entro quest’anno, così come
assicura l’ingegnere Tuccio D’Urso
che dirige la struttura commissaria-
le per il potenziamento della rete
ospedaliera siciliana: «A fine mese
dovremmo aprire emodinamica ed
entro la fine del 2021 contiamo di
consegnare al Policlinico un pronto
soccorso più attrezzato e con perfor-
mance migliori. A Villa Sofia, invece,
stiamo marciando a buon ritmo: tra
poco finiremo i lavori preliminari e
a novembre sarà la volta del nuovo
padiglione del pronto soccorso».

In tilt soprattutto l’area di emer-
genza dell’ospedale Ingrassia che,
con i suoi 13 posti presidiati, è la più
piccola della città anche se già nella

mattinata ha dovuto far fronte ad
un maxi afflusso di 38 persone, una
decina delle quali non hanno potu-
to essere sistemate nemmeno in ba-
rella: il tasso di sovraffollamento, in-
fatti, nel pomeriggio ha toccato il
picco del 260 per cento senza consi-
derare la presenza all’esterno anche
di una decina di ambulanze in atte-
sa di far entrare i malati al triage, due
dei quali segnalati in codice rosso.
Per posti letto presidiati si intende la
capacità standard di ricezione del
pronto soccorso come accoglienza e
sicurezza in presenza del personale
sanitario: in questo conteggio ven-
gono inclusi i posti di osservazione
breve intensiva ma non le barelle
che non contribuiscono a determi-
nare il tasso di sovraffollamento.

«Per dare respiro a Villa Sofia do-
ve si stanno effettuando i lavori di ri-
strutturazione del pronto soccorso,
il 118 sta smistando i pazienti negli
altri ospedali ma questa distribu-
zione sta mettendo in difficoltà so-
prattutto quelle strutture, come la
nostra, che hanno una piccola area
di emergenza», dice Agatino Spinel-
li, consigliere regionale del sindaca-
to dei medici Cimo e dirigente del
pronto soccorso dell’ospedale In-
grassia. «Due giorni fa in tre medici
siamo dovuti intervenire su quattro
codice rosso che sono arrivati a di-
stanza di appena mezz’ora – cont i-
nua Spinelli – ieri invece due li ab-
biamo assistiti sulle barelle. Nel frat-
tempo fuori c’erano sette ambulan-
ze in coda in attesa di scaricare i pa-
zienti: se a

vessimo contato anche questi in-
gressi il tasso di affollamento avreb-
be raggiunto il 400 per cento, il tutto
con dodici medici strutturati su una
pianta organica che ne prevede di-
c i ot t o » .

Mezzi di soccorso in fila anche al
Buccheri La Ferla con il pronto soc-
corso sull’orlo del collasso con 21
pazienti in trattamento, di cui tre
codice rosso, e 15 che aspettavano di
essere visitati: l’indice delle presen-

ze, schizzato al 300 per cento, è stato
il più alto registrato ieri a Palermo.

Situazione critica anche all’ospe-
dale Civico che, con un sovraffolla-
mento del 263 per cento, si è fatto ca-
rico - a fronte di un numero di 22 po-
sti - di 58 persone tra cui pure sette
codice rosso. Pieno anche il Policli-
nico con 27 pazienti al pronto soc-
corso (tre rossi e tasso al 120%) e an-
che l’ospedale pediatrico «Di Cristi-
na» dove c’erano 20 bambini ricove-
rati (uno in codice rosso) rispetto ai
16 posti disponibili facendo supera-
re il limite della capienza al 125 per
ce n t o.

Il pronto soccorso di Villa Sofia,
che è sempre stato il più «intasato»
della città e più volte ha rischiato il
collasso con medici e infermieri allo
stremo, aveva bisogno di una nuova
e più grande area di emergenza: per
questo motivo la costruzione del

nuovo edificio non era più rinviabi-
le.

E così, ieri sera, in uno spazio do-
ve di solito il tasso di presenze non
scende mai sotto al di sotto del 200
per cento, c’erano «appena» 50 per-
sone, di 17 in attesa, con un tasso di
sovraffollamento del 167 per cento:
statistiche comunque lontane dal
primato negativo raggiunto più di
tre mesi fa quando erano stati refer-
tati 74 pazienti, di cui 27 in osserva-
zione, con una permanenza media
di almeno dodici ore. E come se non
bastasse nell’area di emergenza di
Villa Sofia è stato trovato un pazien-
te positivo al Covid e il presidio è sta-
to chiuso per la sanificazione. I pa-
renti di alcuni pazienti arrivati con
le ambulanze hanno chiamato i ca-
rabinieri per cercare di farli entrare.
( FAG )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Andrea D’O ra z i o

Sarà stato l’aumento dei test rapidi
processati da lunedì scorso a ieri, do-
vuto anche all’effetto del green pass
obbligatorio e peraltro lieve, pari al
6,2% rispetto al totale dei sette giorni
precedenti e ben al di sotto del rialzo
registrato a livello nazionale. Oppu-
re, come previsto dagli infettivologi
intervistati di recente dal nostro gior-
nale, il calo della curva epidemiologi-
ca, iniziato nell’Isola a settembre, si è
già interrotto e il virus ha ricomincia-
to ad accelerare. Ma tant’è: la Sicilia
archivia la settimana 18-24 ottobre
con un +27,8% di soggetti positivi al
SarsCov2, come non accadeva
dall’ultima domenica di agosto, dun-
que dopo quasi due mesi di ribassi,
mentre il bilancio quotidiano delle

infezioni, nonostante il fisiologico
calo tamponi del weekend, torna a
sfiorare il tetto dei 400 casi, trainato
verso l’alto, ancora una volta, dalla
provincia di Catania, che da sola con-
ta oltre la metà dei nuovi contagi
emersi nella regione. Così, su base
settimanale, cresce inevitabilmente
anche l’incidenza dell’epidemia sul-
la popolazione, passando da 36 a cir-
ca 46 casi ogni 100mila abitanti, con
un picco (quasi due volte più alto) re-
gistrato proprio nell’area etnea, sali-
ta da 63 a 87 casi ogni 100mila perso-
ne. Un po’ più confortanti i dati che
arrivano dagli ospedali, quantome-
no per quanto riguarda le terapie in-
tensive, dove il numero dei posti let-
to occupati si mantiene stabile, con
un tasso di saturazione del 4,7%, an-
che se la media di ingressi giornalieri
sale da 2 a 2,6 unità. Di contro, rispet-

to al periodo 11-17 ottobre, i ricoveri
in area medica aumentano del 9%,
raggiungendo un tasso di saturazio-
ne dei posti letto disponibili pari al
7,2%. Tornando al bilancio quotidia-
no, nel dettaglio, il Dasoe regionale
segna 375 nuove infezioni, 85 in più
al confronto con sabato scorso, su
9752 tamponi processati (2395 in
meno) di cui 6126 (1358 in meno) ra-
pidi, per un tasso di positività in rial-
zo dal 2,4% al 3,8%. La Sicilia si piazza
così al quinto posto per numero di
contagi emersi nelle 24 ore, dopo
Campania, Lazio, Veneto e Lombar-
dia, ma con meno esami effettuati ri-
spetto alle regioni che la precedono e
con un più alto rapporto fra positivi e
test, superato in scala nazionale solo
dal 4,4% delle Marche. Ammontano
invece a sette i decessi registrati nel
bollettino di ieri, per un totale di

6986 vittime dall’inizio dell’emer-
genza, mentre si contano altre 241
guarigioni e il bacino degli attuali
contagiati, con un incremento di 127
unità, sale adesso a quota 6668 sog-
getti, di cui 267 (uno in meno) ricove-
rati nei reparti ordinari e 42 (numero
stabile) nelle terapie intensive, dove
non risulta alcun ingresso giornalie-
ro. In scala provinciale, dopo la breve
interruzione di sabato, con 191 casi
Catania torna in testa per quantità di
nuove infezioni, seguita da Siracusa
con 71, Palermo con 41, Messina con
35, Agrigento e Caltanissetta con 11,
Trapani con otto, Ragusa con quattro
ed Enna con tre contagi. Intanto, sul
fronte immunizzazioni, a seguito
all’allerta meteo diramata dalla pro-
tezione civile regionale oggi reste-
ranno chiusi tutti gli hub e i punti
vaccinali dell’area etnea. (*ADO*)

Connie Transirico
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Si rivedono tuoni, lampi, pioggia
battente e qualche raffica di vento
a scompigliare gite e passeggiate
domenicali. Le previsioni non la-
sciano spazio a illusioni: ciclone
pronto all’impatto, come il titolo
di un film che non vorremmo ve-
dere, ma che sta diventando, con
il passare delle ore, realtà dietro le
nostre finestre e sulle nostre stra-
de. Cambiano in fretta i colori del-
la giornata e cambia pure quello
del livello di allerta lanciato dalla
protezione civile per le zone
dell’Isola a rischio di alluvioni: sul
palermitano e sul trapanese oggi
si passa dal giallo all’arancione e si
incrociano le dita, mentre resta il
rosso fisso sulla parte orientale e
centrale dove l’allarme è al mas-
simo livello. I primi effetti del
maltempo si sono manifestati già
ieri e oggi si teme possano peggio-
rare: scuole e cimiteri chiusi a
Messina e provincia (Taormina,
Giardini Naxos, Milazzo, Barcel-

lona Pozzo di Gotto, S. Teresa di
Riva, Villafanca Tirrena, Capo
d'Orlando) ed in una ventina di
altri comuni per il rischio di nu-
bifragi e frane dovuti a piogge in-
tense, vento forti e mareggiate.
Stessa decisione presa a Catania,
Viagrande, Siracusa, Enna, Sciacca
Agigento e Ribera. Diversi alberi
sono caduti a Piazza Armerina,
uno ha danneggiato un'auto. Di-
sagi anche sull'autostrada Paler-
mo Catania, all’altezza di Motta
Sant'Anastasia, e sulla Paler-
mo-Mazara del Vallo, vicino allo
svincolo di Salemi.

La prima puntata di questa
nuova ondata di maltempo ha se-
minato paura e riportato alla
mente le piogge devastanti della
scorsa settimana. Interrotti i col-
legamenti con le isole minori da
Milazzo. Ieri sono rimasti in porto
navi ed aliscafi diretti verso le Eo-
lie, Trapani e Pantelleria, Palermo
e Ustica, Porto Empedocle e Pela-
gie.

Cinque voli con destinazione
Palermo sono stati dirottati su al-
tri scali: un volo Wizz Air prove-
niente da Treviso (dirottato su Ro-
ma Fiumicino); tre Ryanair, da To-
rino, Madrid e Pisa, e spostati su
Cagliari, Roma Ciampino e Trapa-

ni; un ITA proveniente da Milano
Linate, dirottato a Roma Fiumici-
no. Cancellato anche un volo Rya-
nair in partenza da Palermo per
Ve n e z i a .

Tantissime le chiamate arrivate
alla sala operativa dei vigili del
fuoco nel catanese, dove la mag-
gior parte degli interventi, già 55

fino alla prima serata, riguardano
alberi e pali abbattuti, distacco di
intonaci, cornicioni pericolanti ed
infiltrazioni d’acqua. Persone in-
trappolate nel fango soccorse,
massi sulle strade. A Scordia eva-
cuate 15 famiglie, altre 10 sono
bloccate nelle case senza via di fu-
ga. Cinque turisti stranieri sono

stati soccorsi dalla protezione ci-
vile: il pulmino sul quale viaggia-
vano è stato investito dalla furia
dell’acqua lungo la strada statale
385 per Catania. I turisti sono stati
portati in un’area sicura da alcuni
volontari. I passeggeri di un bus di
linea hanno invece trovato rifugio
presso il vicino stabilimento
Oranfrizer. Paura per una coppia
di anziani che, come ha racconta-
to un automobilista, scesi da una
Ford Fiesta sono stati travolti dal-
la piena del fango. I vigili del fuoco
li hanno trovati nelle vicinzanze,
dopo un’ora, in discrete condizio-
ni di salute: sono stati portati in
ospedale per controlli. A Catania
una tragedia è stata sfiorata ieri
mattina lungo Viale Marco Polo.
Un albero è caduto su di un’a ut o
in transito, distruggendo parte del
mezzo. A rimanere ferito, ma for-
tunatamente in condizioni non
gravi, il conducente. Il sindaco Po-
gliese ha lanciato l’appello ai cit-
tadini: si raccomanda ancora mas-
sima prudenza negli spostamenti
e il consiglio di uscire da casa solo
se strettamente necessario. Stop
anche alle attività degli Hub vac-
cinali, si dovrebbe ripartire doma-
ni. Gli utenti potranno presentarsi
direttamente senza rifare la pre-

Scordia. Auto travolte dalla furia del fango

notazione. Meteo permettendo,
ovviamente. Dalla parte orientale
alle isole. Dopo la tromba d’aria di
settembre, con morti e feriti, è tor-
nata la paura a Pantelleria, dove
una forte perturbazione prove-
niente dalla Libia e che sta attra-
versando il Mediterraneo centrale
ha causando danni e allagamenti.
L'isola è stata investita da una vio-
lento nubifragio, con pioggia e
vento, che ha trasformato le stra-
de delle contrade in fiumi.

La fascia arancione non fa dor-
mire sonni tranquilli ai comuni
dell’ agrigentino. Ad Agrigento
sono caduti calcinacci dal palazzo
che ospita il Libero consorzio co-
munale e la prefettura e a catena
per molti immobili del centro sto-
rico. Arbusti si sono spezzati lun-
go la statale che collega Agrigento
a Raffadali, lungo la 115 prima di
arrivare a Palma di Montechiaro.
Ad Aragona c’è stato un interven-
to per tetto scoperchiato, mentre
a Siculiana è caduto un palo della
luce vicino lo stadio. Tutti con gli
occhi al cielo, ma non per cercare
luna e stelle.

hanno collaborato Orazio
Caruso, Concetta Rizzo, Rita Serra
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Aumentato il livello di
rischio nelle province
di Palermo e Trapani
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Comune, si sta mettendo a punto mattone su mattone un piano per evitare il dissesto dell’ente

Riequilibrio dei conti, morosi nel mirino
Cabina di regia: sindaco, assessore e tecnici chiederanno di riattivare il re g o l a m e n t o
antievasione, congelato per la pandemia. Oggi una nuova riunione della giunt a

Da oggi i primi accrediti agli utenti, previsti turni in ordine alfabetico per chi ritira la somma in contanti negli uffici

Poste, via ai pagamenti delle pensioni di novembre

L’incognita in Consiglio
Perché tornino in vigore
le norme sui commercianti
non in regola con le tasse
serve il voto dell’aula

Palazzo delle Aquile. Sala delle Lapidi sarà chiamata a riattivare il regolamento antievasione sospeso dal consiglio comunale

Poste. Un anziano utilizza uno sportello automatico

Giancarlo Macaluso

Non sarà facile, ma il sindaco ci
vuole tentare a portare a termine
un progetto di riequilibrio dei
conti. Anche oggi si terrà una riu-
nione di giunta in cui, inevitabil-
mente, l'argomento che terrà ban-
co - oltre all'inchiesta che ha scos-
so Palazzo delle Aquile e vede sot-
to indagine amministratori e diri-
genti per una serie di falsificazioni
nei bilanci dal 2017 a seguire – s a-
rà quello di evitare il dissesto del-
l'ente e progettare una via d'uscita
attraverso azioni volte a recupera-
re risorse. L'impresa è del tutto
impervia, scoscesa, di difficile rea-
lizzazione. Soprattutto per il fatto
che si è quasi alla fine della con-
siliatura, le elezioni sono alle por-
te e c'è una montagna di soldi da
recuperare: 80 milioni di euro cir-
ca in maniera strutturale.

L'altro giorno c'è già stata una
prima riunione fra sindaco, asses-
sore al Bilancio e ragioniere gene-
rale. Proprio per comprendere
quale sia la via da seguire. Leoluca
Orlando e gli altri si rendono con-
to soprattutto di una cosa: nessun
piano di riequilibrio presentato
alla Corte dei Conti e poi al mini-
stero degli Interni per la valuta-
zione risulterà credibile se non si
incide profondamente sulla causa
che ha determinato la situazione.
E cioè la difficile capacità di esa-
zione delle tasse locali. Bastereb-
be recuperare, ad esempio, la mo-
rosità della Tari che già tre quarti
della soluzione sarebbe in tasca.
Per questo una delle cose alle qua-
li si sta pensando è di riattivare il
regolamento antievasione sospe-

so dal Consiglio comunale un an-
no e mezzo fa per fare fronte alla
crisi dovuta alla pandemia.

«Ma ora – dice un esponente
della maggioranza – tutte le atti-
vità commerciali sono state ria-
perte, la ripartenza è avvenuta
con slancio, non è più il caso di
continuare a tenere sospesa una
misura che – a questo punto – non
fa altro che danneggiare le casse di
Palazzo delle Aquile. Ma voglio
vedere chi dentro il Consiglio sarà
disposto a votare per la riattiva-
zione del regolamento».

Già, perché uno dei primi effet-
ti sarebbe quello di mettere alle
strette i commercianti che hanno
arretrati con l’amminist razione,
per loro niente rinnovo di licenze,
suolo pubblico e compensazioni

se hanno crediti nei confronti del
Comune. Obiettivamente, rimet-
tere in funzione un meccanismo
di questo tipo a ridosso delle ele-
zioni sarà molto indigesto per
frange consiliari vicine a quel
m o n d o.

«Però bisogna decidere su co-
me andare avanti - dice Barbara
Evola, consigliere di Sinistra co-
mune, nonché presidente della
commissione Bilancio -. La coe-
renza dovrebbe essere un punto
di riferimento per tutti. Allora io
dico, se non si ha l’intenzione di
lavorare allora i consiglieri critici
con l’amministrazione firmino e
votino la mozione di sfiducia e an-
diamo tutti a casa. È una scelta che
può anche avere un suo percorso
logico. Ma non si può pensare di

stare a gozzovigliare stiracchian-
do le attività consiliari. L’alibi
dell’inchiesta sul Comune non
può limitare il nostro lavoro per-
ché la competenza è della magi-
stratura. Allora cominciamo a
sbloccare i regolamenti che atten-
dono di essere esaminati e che
agevolerebbero la vita dei cittadi-
ni. Non ci sono altre strade».

Il versante su cui ci si muove è
molto sottile, anzi sottilissimo.
Scappa il freno e la dichiarazione
di dissesto diventa automatica.
Qualcuno, in verità, la invoca co-
me prima scelta per evitare perdi-
te di tempo ulteriori. Ma dalle
parti del Comune in questo mo-
mento non ci sono certezze, ma
solo molti dubbi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Verranno accreditate a partire da
oggi le pensioni del mese di no-
vembre in città e in provincia. Lo
ha comunicato Poste Italiane ri-
cordando che gli accrediti interes-
seranno in particolare i titolari di
un libretto di risparmio, di un
conto BancoPosta o di una Poste-
pay Evolution. Sempre a partire
da oggi i titolari di carta Postamat,
carta Libretto o di Postepay Evo-
lution potranno prelevare i con-
tanti dai 152 Atm Postamat dispo-
nibili in tutta la provincia, senza
bisogno di recarsi allo sportello.

Negli uffici postali inoltre, in
continuità con quanto fatto fino-
ra e con l’obiettivo di evitare as-
sembramenti e di ridurre disagi
agli anziani, il pagamento delle
pensioni in contanti avverrà se-

Confermate le misure
per evitare assembramenti
e disagi per gli anziani

condo una turnazione alfabetica
che potrà variare in base al nume-
ro di giorni di apertura dell’ufficio
di riferimento.

Si parte oggi, quindi, con gli
utenti con i cognomi dalla A alla
B, dalla C alla D domani, dalla E
alla K mercoledì, dalla L alla O nel-
la giornata di giovedì, dalla P alla
R venerdì, ed infine dalla S alla Z
sabato mattina.

Ma i pensionati avranno anche
altre possibilità per evitare assem-
bramenti ed anche lunghe attese
per le code negli uffici postali per
poter ritirare l’assegno di novem-
b re .

I dirigenti di Poste ricordano
infatti che i cittadini di età pari o
superiore a 75 anni che percepi-
scono prestazioni previdenziali
presso gli uffici postali e che ri-
scuotono normalmente la pen-
sione in contanti, possono richie-
dere, delegando al ritiro i carabi-
nieri, la consegna della pensione a
d o m i c i l i o.

Le modalità di pagamento an-
ticipato delle pensioni hanno ca-
rattere precauzionale e sono state
introdotte con l’obiettivo priori-
tario di garantire la tutela della sa-
lute dei lavoratori e dei clienti di
Poste Italiane. È necessario indos-
sare la mascherina protettiva, en-
trare nell’ufficio postale solo
all’uscita del cliente precedente e
tenere la distanza di almeno un
metro, sia in attesa all’esterno sia
nelle sale aperte al pubblico.

In tutti gli uffici postali della
città ma anche dei centri della
provincia, come evidenzia la so-

cietà in una nota, è possibile pre-
notare il proprio turno allo spor-
tello tramite WhatsApp. Richie-
dere il ticket elettronico con que-
sta modalità è molto semplice: ba-
sterà memorizzare sul proprio
smartphone il numero
3715003715 e seguire le indicazio-
ni utili a conseguire la prenotazio-
ne del ticket. Per gli uffici abilitati
alla prenotazione su WhatsApp, è
stata riattivata anche la possibili-
tà di prenotare il proprio turno al-
lo sportello da remoto diretta-
mente da smartphone e tablet uti-
lizzando l’app «Ufficio postale»
oppure da pc collegandosi al sito
poste.it, senza la necessità di regi-
st rarsi.

Per conoscere gli uffici abilitati
alla prenotazione del ticket da re-
moto e per ulteriori informazioni,
inoltre, è sempre possibile consul-
tare il sito www.poste.it o contat-
tare il numero verde 800 00 33
22.

}O i critici votano la sfiducia e
andiamo a casa, oppure Sala
delle Lapidi sia responsabile

Barbara Evola

La commissione. Il presidente Barbara Evola

La giunta. Il sindaco Leoluca Orlando

Tagli alle code con l’app
Si può prenotare o
delegare i carabinieri
Attivi 152 sportelli
automatici in provincia

Ex Provincia, c’è il contratto
l «Sarà avviata una nuova
progressione economica
orizzontale, a partire da gennaio
2021 per il 50% dei dipendenti
aventi diritto (un centinaio circa)
e sarà istituito il fondo per il
welfare integrativo aziendale con
i risparmi provenienti dalla
mancata erogazione dei buoni
pasto durante tutto il periodo
della pandemia, 57 mila euro
circa». Lo annuncia Toto
Sampino della Uil Fpl, che ha
chiuso le trattative per la Città
Metropolitana, arrivando alla

firma del contratto decentrato
con largo anticipo rispetto agli
anni passati. Tra i risultati
ottenuti, riferisce una nota
sindacale, anche il premio
produttività e altre indennità.
«Resta da risolvere il problema
dei numeri previsti dal piano di
fabbisogno dell’Ente. Le unità
previste sono irrisorie rispetto ai
pensionamenti degli ultimi anni
- dice Sampino -. Ci sono 2.200
km di strade provinciali e il
piano non prevede l’a ssu n zi o n e
di neanche un solo cantoniere».



di Tommaso Ciriaco

roma — C’è sempre un piano B, dal-
le parti di Arcore. C’è anche stavol-
ta, celato dietro la proverbiale di-
screzione di Gianni Letta. È lui, l’a-
mico e consigliere  di  una vita,  il  
ponte con cui Silvio Berlusconi tie-
ne  ancorata  Forza  Italia  a  Mario  
Draghi. Mantiene un rapporto di-
retto e costante con il presidente 
del  Consiglio,  innanzitutto.  Ed  è  
sempre lui a confrontarsi con ca-
denza settimanale con i tre mini-
stri di Forza Italia, a orientarne le 
mosse, a sostenerne la linea. Berlu-
sconi, che pure vanta un rapporto 
antico con il presidente del Consi-
glio, lascia fare. È la via più dritta, e 
lontana dai riflettori, per cementa-
re il rapporto con il governo senza 
traumi. Per spezzare senza troppi 
clamori  l’assedio  sovranista  che  
perseguono i due alleati euroscetti-
ci. 

Una premessa è d’obbligo. Fino 
al 18 gennaio Silvio Berlusconi ha 
soltanto un piano A: diventare, a di-
spetto di tutto e tutti, presidente 
della Repubblica. Succedere a Ser-
gio Mattarella è la sua ossessione, il 
suo sogno e  il  suo tormento.  Da 
qualche mese, spende ogni gram-
mo di tempo ed energia a inseguire 
questo sogno impossibile. «Penso 
che Silvio Berlusconi – ha detto ieri 
parlando di sé in terza persona – 
può essere ancora utile al Paese e 
ai cittadini italiani, vista la stima 
che ancora mi circonda in Europa. 
Vedremo cosa potrò fare, non mi ti-
rerò indietro». Per questo ha accon-

sentito  a  organizzare  un  vertice  
con i ministri della Lega e di FI, as-
sieme a Salvini. Per non far evapo-
rare il sogno, ha bisogno di tenere 
in piedi l’alleanza – «il bipolarismo 
è un valore da preservare» – e difen-
dere il campo di centrodestra da 
sbandate centriste che per adesso 
non sono utili alla causa. 

Nessuno  dei  suoi  fedelissimi  –  
non fa eccezione l’appartenenza al 
fronte filoleghista o a quello gover-
nista - osa opporgli un “no” convin-
to. Sollevare dubbi. Non ci riesco-
no a dire il vero neanche gli avver-
sari, anche solo per cortesia. C’è un 
aneddoto che gira in questi giorni, 

non confermato da fonti ufficiali. 
Nel suo giro di contatti da campa-
gna elettorale quirinalizia, il Cava-
liere pare abbia raggiunto addirit-
tura Giuseppe Conte. Il quale, un 
po’ imbarazzato, avrebbe ascoltato 
il leader sponsorizzare la sua storia 
e proporre un gesto di pacificazio-
ne (cioè la sua elezione al Quirina-
le). Neanche il capo del Movimento 
avrebbe avuto animo di pronuncia-
re un netto «no, non si può fare». Li-
mitandosi a svicolare con garbate 
frasi generiche e di circostanza.

Il piano A, però, non inganni. Du-
rerà fino al 18 gennaio, come detto, 
al massimo fino all’eventuale quar-

to scrutinio. Poi si aprirà un’altra 
partita. C’è chi teme un fallo di rea-
zione di Berlusconi, dettato dalla 
sconfitta nella corsa al Colle. Ma il 
leader azzurro gioca, come detto, 
su più tavoli. E lo fa anche stavolta: 
con la mano destra organizza un 
vertice con la Lega, con la sinistra 
garantisce  la  navigazione  serena  
del governo Draghi. Al quale ieri ha 
riconosciuto il  merito  di  guidare 
un esecutivo  autorevole,  che  sta  
portando il Paese fuori dalla crisi e 
che, quindi, sarebbe un delitto in-
terrompere.

C’è in questo passaggio l’embrio-
ne del piano B. Perché è proprio at-

traverso la garanzia offerta da Gian-
ni Letta che Berlusconi si prepara a 
ogni  possibile  scenario  alternati-
vo, con l’ambizione di condiziona-
re i  nuovi  equilibri  e difendere i  
suoi interessi. I contatti tra lo stori-
co braccio destro del leader azzur-
ro e l’attuale premier sono costan-
ti,  quasi  quotidiani.  Un rapporto  
antico, ma che è diventato solidissi-
mo nel periodo in cui Letta era a Pa-
lazzo Chigi come sottosegretario e 
Draghi guidava prima Bankitalia,  
poi la Bce. 

Per giocare questa partita, Berlu-
sconi ha a disposizione i governisti 
di FI. Sono pronti a sostenere l’at-
tuale presidente del Consiglio, se 
dovesse farsi largo il suo nome per 
il Colle. Ma i voti azzurri possono ri-
sultare fondamentali anche per de-
cidere un altro Capo dello Stato e 
blindare  l’esecutivo  dell’ex  ban-
chiere centrale, tenendo a bada l’e-
ventuale spinta elettorale dei so-
vranisti, destinata a intensificarsi a 

causa della concorrenza fratricida 
tra Meloni e Salvini. 

È in previsione di queste sfide 
che Mara Carfagna, Renato Brunet-
ta e Maria Stella Gelmini prometto-
no «battaglia dentro FI per far cam-
biare rotta al partito e dentro il cen-
trodestra per avere una coalizione 
a guida moderata». E si preparano 
a portare al tavolo con Berlusconi e 
Salvini una posizione netta: «Fede-
li al Paese e a Draghi». Interpreta a 
perfezione il sentimento di Letta. 
Una volta conclusa la partita del 
Quirinale, potrebbe coincidere an-
che con gli obiettivi del Cavaliere. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

MARIA LAURA ANTONELLI

Il retroscena

Ma Gianni Letta tesse la tela
per sfilare FI dai sovranisti

quando il sogno Colle svanirà

di Concetto Vecchio

ROMA — Forza Italia non può che re-
stare nel centrodestra. La sua mis-
sione è fare il Centro in quel cam-
po, con Lega e Fratelli d’Italia. L’ha 
ribadito ieri Silvio Berlusconi inter-
venendo da remoto al convegno or-
ganizzato dal quotidiano La Discus-
sione a Saint Vincent. 

«Il Centro non è affatto equidi-
stanza, comporta invece una scelta 
di campo, è alternativo alla sinistra 
ed  è  anche  chiaramente  distinto  
dalla destra», ha detto il Cavaliere, 
per poi precisare che il suo partito 
«deve essere l’elemento trainante 
di un centro-destra di governo». 

La precisazione arriva al termine 
di una settimana di inquietudini,  

dopo che i ministri di Forza Italia, 
Renato Brunetta, Mara Carfagna, e 
Mariastella Gelmini, si sono dimo-
strati insofferenti all’egemonia so-
vranista. Brunetta, nell’intervista a 
Repubblica,  ha evocato un nuovo 
schieramento  che  metta  insieme  
popolari, socialisti e liberali, un’al-
leanza che abbia come stella polare 
l’agenda Draghi. 

Berlusconi pare di avviso oppo-
sto. Il bipolarismo, nato con la sua 
discesa in campo nel 1994, «è un va-
lore da preservare assolutamente», 
e il  posto di Forza Italia è ancora 
con Matteo Salvini e Giorgia Melo-
ni.  «Noi  siamo  una  sintesi  delle  
grandi tradizioni politiche che han-
no governato il Paese nel dopoguer-
ra, quella cristiana, quella liberale, 
quella riformista». E quindi non c’è 

bisogno di nessun nuovo schiera-
mento.

Inoltre ha confermato di essere 
contrario al  voto anticipato dopo 
l’elezione del Presidente della Re-
pubblica, ai primi di febbraio. Ma 
conferma indirettamente le sue am-
bizioni per il Colle: «Vedremo cosa 
potrò fare, non mi tirerò indietro, e 
farò quello che potrà essere utile 
per il nostro Paese». «Noi lo candi-
diamo» ha subito rilanciato Gian-
franco Rotondi, che co-organizza-
va l’evento. 

Ma  il  lavoro  sotterraneo  per  
scompaginare i due poli continua. 
Carlo Calenda ha fatto osservare a 
Berlusconi che «i 4/5 dei voti del 
centrodestra» vanno ai  partiti  so-
vranisti. Quindi - è la sua convinzio-
ne - i fatti faranno cambiare linea ai 

dirigenti azzurri.
Giancarlo Giorgetti, che ha termi-

nato la sua missione negli Usa, ha 
mandato un messaggio a chi nella 
Lega si  mostra  scettico  sull’espe-
rienza Draghi: «È come nella finan-
za, ci sono investimenti speculativi 
a breve termine e investimenti più 
sicuri a lungo termine che apparen-
temente rendono di meno. La scel-
ta di entrare nel governo Draghi ap-
partiene a questa seconda dimen-
sione: ci vorrà tempo ma produrrà 
frutto. Vedo che in Europa - ha ag-
giunto - stanno cambiando tante co-
se e sicuramente i nuovi assetti con-
sentiranno a tanti di riaccentrarsi. 
Gli scenari potranno cambiare, le 
posizioni moderate e conservatrici 
hanno tutta la legittimità di essere 
portate avanti».©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ex premier insiste sul bipolarismo: “Fi è il Centro. E traina una coalizione alternativa alla sinistra”
Giorgetti: “Il governo Draghi investimento di lungo termine, moderati e conservatori avanti in Ue”

kGianni Letta con la moglie Maddalena Marignetti alla Festa del Cinema di Roma

Il Cavaliere sa che
i voti azzurri possono 

essere decisivi per
un altro candidato

al Quirinale

Primo piano I tormenti dei partiti

Il Cavaliere

L’ex presidente 
del Consiglio e 
leader di Forza 
Italia ha 85 anni
e ambisce 
all’alta carica 
di presidente 
della Repubblica

Quirinale, Berlusconi ci prova
“Posso essere utile al Paese”

Il consigliere del 
leader è il riferimento 

dei ministri forzisti 
e ha un rapporto 

costante con Draghi
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di Giuliano Foschini

Dunque, non erano cene elegan-
ti. Ma quelle organizzate dall’allora 
presidente del Consiglio, Silvio Ber-
lusconi, erano feste in cui più don-
ne si prostituivano. Tredici anni do-
po (le serate a Palazzo Grazioli co-
minciarono a settembre del 2008) 
la giustizia mette un primo punto 
definitivo su un pezzo di storia del 
nostro Paese. I giudici della Cassa-
zione, la scorsa settimana, hanno 
infatti rigettato l’appello degli avvo-
cati  di  Gianpaolo Tarantini,  l’im-
prenditore barese che provò a sca-

lare le grandi aziende italiane por-
tando prostitute a casa dell’ex pre-
mier, confermando la condanna di 
appello a due anni e dieci mesi. Ta-
rantini non andrà in carcere per-
ché gli sono state riconosciute atte-
nuanti e perché, soprattutto, una 
parte importante dei reati è andata 
prescritta.  Ma quello che resta è 
uno spaccato inquietante: prostitu-
te, alcune vicine a personaggi della 
criminalità  organizzata,  che  fre-
quentavano  casa  del  presidente  
del Consiglio. Imprenditori che le 
pagavano nella speranza di ottene-
re prebende dal premier. L’ennesi-
mo macigno lungo il cammino di 
Berlusconi verso un’ipotetica sedia 
da  Presidente  della  Repubblica.  
“Tarantini e gli altri imputati — si 
legge infatti nella sentenza di Ap-
pello ora confermata dalla Cassa-
zione — assecondavano il desiderio 
dell’allora premier Silvio Berlusco-
ni, presso le residenze di Palazzo 
Grazioli, Villa Certosa e Villa San 
Martino, di circondarsi in momenti 
di  diporto  extra-istituzionale  di  
donne  avvenenti  e  disponibili”.  
Non c’era dubbio, secondo i giudi-
ci, che quelle fossero prostitute. “Si 
muovevano nell’esclusiva prospet-
tiva di conseguire munifiche elargi-
zioni economiche o altri vantaggi 
personali o di dare una svolta alle 
proprie esistenze”.

“Sullo sfondo — continuano — di 
questo scenario ludico e disimpe-
gnato  si  è  nitidamente  stagliata  
l’immagine dominante e assorben-
te di Gianpaolo Tarantini, il quale, 
una volta introdotto nelle “stanze 
del premier”, si è adoperato a soddi-
sfarne le urgenze sessuali  mosso 
dalla finalità di lucrare dapprima 
la confidenza e quindi la gratitudi-
ne. Non a caso il progetto di Taran-
tini è stato proprio quello di sfrutta-
re il supporto di Berlusconi per rea-
lizzare la propria ascesa economi-
ca dapprima mediante l’elezione a 
membro del parlamento europeo e 
poi, tramontato questo orizzonte, 
attraverso il coinvolgimento in un 
giro di commesse pubbliche riferi-
bili a Protezione civile e Finmecca-
nica”.

Tarantini, dopo la decisione del-
la Cassazione, ha ribadito la sua in-
nocenza — “non ho costretto nessu-
no” — e ha difeso il Cavaliere — “pu-
niscono me per colpire lui”. 

Ma in realtà Berlusconi avrebbe 
in piedi anche un processo a Bari 
ma, in quello che probabilmente è 
la vicenda più incredibile e lunga 
della sua storia giudiziaria, è quasi 
scontato che non si potrà arrivare a 
una sentenza. L’ex premier è accu-
sato di aver pagato Tarantini per-
ché mentisse ai giudici sostenendo 
che quelle nelle sue residenze altro 
non erano che “cene eleganti”. Una 
tesi ora bollata come fandonia. Ben 
a dodici anni dai fatti, a sette dall’u-
dienza preliminare, a quasi tre da 
quella che avrebbe dovuto essere 
la prima udienza, il processo è bloc-
cato e dovrà ora ripartire da zero: è 
arrivato un nuovo giudice e gli av-
vocati di Berlusconi ( Roberto Sisto 
e Niccolò Ghedini) hanno ripropo-
sto una serie di questioni che era-
no già state respinte dal preceden-
te giudice. La prossima udienza è 
fissata il 26 novembre, tra un me-
se. Nulla, rispetto a 12 anni. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

MATTEO CORNER / Z14/ANSA

Gianpaolo
Tarantini
Titolare di 
un’azienda 
che si occupa 
di tecnologie 
ospedaliere, 46 
anni. Dopo mesi 
in carcere per 
droga è stato 
condannato per 
aver procurato 
escort 
a Berlusconi

Primo piano I tormenti dei partiti

la condanna di Tarantini

Quelle dal Cavaliere 
non erano “cene eleganti”

Lo dice la Cassazione
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Il libro

Salvini falso e i dollari di Trump 
pensieri e omissioni 

nell’autobiografia di Di Maio
di Annalisa Cuzzocrea

Roma — E se la verità fosse che quan-
do tutto questo è cominciato, Luigi 
Di Maio era solo un ragazzo? Un ra-
gazzo  come  tanti:  spaventato  dal  
giudizio del padre, confortato dall’a-
more della madre, legatissimo alla 
famiglia cui non a caso dedica Un 
amore chiamato politica,  in  uscita  
domani per Piemme. Sopraffatto da 
un Movimento antisistema che tene-
va dentro mille mondi; guidato da 
una comunicazione spesso fallace; 
impreparato davanti a passaggi epo-
cali in cui deve — lo si vede più volte 
— sbrigarsela da solo. 
Non  è  un’esaustiva  autobiografia,  
questo primo libro dell’ex capo poli-
tico M5S. Non è il racconto autoasso-
lutorio delle sue origini e delle sue 
gesta, sebbene un po’ di agiografia 
ci sia e del resto si poteva immagina-
re. È piuttosto uno squarcio che si 
scorge dall’interno — da un punto di 
vista privilegiato — degli ultimi anni 
della  politica  italiana.  Quelli  che  
hanno visto i 5 stelle trionfare alle 
elezioni del 2018 senza essere prepa-
rati a gestire il successo. Quelli che 
hanno portato il loro leader di allora 
a essere in meno di quattro anni vi-
cepremier, ministro dello Sviluppo, 
del Lavoro, degli Esteri, in tre gover-
ni diversi e con maggioranze politi-
che diverse, ogni giorno cercando 
di imparare come si fa. 
A leggerle di filato, queste 185 pagi-
ne che si concludono con i ringrazia-
menti all’ex portavoce Augusto Ru-
bei, conoscendo la storia di un Movi-
mento nato dal “vaffa” e cresciuto 
sulla rabbia antisistema, ci si accor-
ge delle omissioni: non c’è il ricordo 
del Di Maio sovranista. Non ci sono i 
taxi del mare, le posizioni dure con-
tro gli immigrati e le Ong, il viaggio a 
Parigi  con  Alessandro  Di  Battista  
per stringere le mani dei gilet gialli 
francesi e provare a correre con loro 

alle europee. Non c’è, per dirla sen-
za  infingimenti,  la  sua  anima  più  
conservatrice. Quella che a lungo lo 
ha contrapposto a chi nel Movimen-
to ha sempre guardato a sinistra e 
non ha mai digerito l’intesa con la 
Lega.  Giusto  un  accenno,  mentre  
parla  del  senso di  rivalsa  provato  
quando Matteo Renzi — dallo studio 
di Che tempo che fa — manda a mon-
te il governo col Pd per il quale or-
mai erano pronti anche i ministri.  

Nulla di più, visto che poi Matteo Sal-
vini è definito come una delle perso-
ne più false che abbia mai incontra-
to. Immediatamente dopo lo sceno-
grafico  resoconto  della  telefonata  
che precede la fine del Conte 1.
Quel che c’è, è soprattutto il raccon-
to intimo di una maturazione che 
l’attuale  ministro degli  Esteri  non 
esita a definire crescita. C’è un giova-
ne ministro del Lavoro che si inven-
ta il  nome “decreto dignità” dopo 

aver parlato con un cameriere di via 
Veneto, ma poi si macera nei dubbi 
quando  industriali  ed  economisti  
gli sparano contro. C’è l’ammissione 
della più grossa stupidaggine della 
sua vita — parole sue — e cioè la ri-
chiesta di impeachment per Sergio 
Mattarella, la cui figura è tratteggia-
ta con gratitudine. C’è un elogio di 
Gianroberto Casaleggio e una defini-
zione fulminante di Beppe Grillo: il 
Jep Gambardella del Movimento, co-
lui che ha il potere di farlo fallire. 
Di Battista è sempre descritto come 
lontano, in viaggio, in partenza, an-
che se si ricorda come avesse appro-
vato l’idea dell’impeachment e co-
me dopo la fine del Conte 1 fosse fa-
vorevole a tornare con la Lega. Parla 
a lungo delle sue rinunce, Di Maio: 
la carica di premier persa la prima 
volta per non aver voluto scendere a 
patti  con Berlusconi  e  la  seconda 
per non aver voluto credere ancora 
a Salvini. Quella di vicepremier, la-
sciata per far nascere il governo col 
Pd. È come se volesse rinfacciarle a 
un mondo che lo considera avido di 
posizioni e di potere. Ci sono parec-
chi  retroscena:  un  colloquio  con  
Trump alla presenza di Mattarella: 
«Voi siete con o contro Giuseppi?». 
E  poi:  «Questi  erano  discorsi  per  
Obama. Per me contano solo i dolla-
ri». Una frase non troppo lusinghie-
ra, eppure azzeccata, di Angela Mer-
kel. La consapevolezza che a salvare 
il Conte 2 non potevano essere i re-
sponsabili, ma un rimpasto di gover-
no fatto prima. Il racconto di quan-
do con Fico va a trovare Grillo per 
convincerlo a tornare sui suoi passi, 
dopo l’attacco a Conte. Mischiato al-
la gioia per un gol di Insigne che è co-
me il presagio di una riconciliazione 
impossibile. Di Maio vuole spiegare 
le sue ragioni, riscrivere un pezzo di 
storia, dimostrare che «si cresce, si 
cambia». Uno dei capitoli più rivela-
tori si intitola — non a caso — «Real-
politik». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Giovanna Vitale

roma — Esiste in Parlamento un ri-
schio “franchi tiratori” che il Pd in-
tende scongiurare a ogni costo. So-
no quelli che — vuoi per un complot-
to del centrodestra a caccia di rivin-
cita dopo la batosta elettorale, vuoi 
per il timore diffuso che la legislatu-
ra finisca anzitempo (impedendo a 
deputati e senatori di maturare la 
pensione) — potrebbero impallinare 
il candidato naturale al Colle, bru-
ciando in colpo solo l’esecutivo d’u-
nità nazionale e la possibilità di issa-
re Draghi al Quirinale. Il frutto avve-
lenato  di  una  crescente  litigiosità  
fra le forze politiche e di divisioni in-
terne agli stessi partiti, che ieri l’ex 
segretario dem Nicola Zingaretti ha 
chiamato  in  tv  «frammentazione  
delle aule parlamentari». Una «par-
cellizzazione»  figlia  «del  voto  del  
2018 e del processo che ha portato al-
la formazione di tre diversi governi» 
tale  da  rappresentare «un proble-
ma» in vista dell’imminente succes-
sione a Sergio Mattarella. Arrivare al-
lo scrutinio segreto senza un accor-
do, sebbene al momento difficile da 
immaginare, sarebbe come giocare 
alla roulette russa.

Il governatore del Lazio dà voce al-
la  preoccupazione  che  ormai  da  
giorni assilla il Nazareno. Resa espli-
cita da Goffredo Bettini su Repubbli-
ca: «Non vorrei che Draghi, per uno 
sfortunato combinato disposto — os-
sia, non fa il capo dello Stato e poi 
fanno cadere il suo governo — scom-
parisse dalla scena politica italiana. 

Sarebbe un disastro». Esattamente 
l’incidente di “fine mondo” che Enri-
co Letta vuole evitare. Perciò ha de-
ciso di non sbilanciarsi in pubblico, 
«se ne parlerà dopo Natale», affron-
tando la partita Quirinale solo nelle 
interlocuzioni riservate con il capo 
dei 5S e con quel pezzo di Forza Ita-
lia a lui più affine. «Draghi deve re-

stare a palazzo Chigi  fino al  2023 
per completare il Pnrr e le riforme», 
è il ragionamento, «con un esecuti-
vo debole o,  peggio,  in campagna 
elettorale si rischia di vanificare tut-
to il lavoro fatto fin qui». Parole che 
nello studio di Che tempo che fa di-
ventano ancora più nette: «Dico no 
a urne anticipate, ora bisogna usci-

re dalla pandemia, tenere la barra 
dritta. Continuare con un governo 
che sta facendo bene, sta impostan-
do una manovra di bilancio che de-
ve dare segnali su grandi temi come 
salute, istruzione, lavoro». Non c’è 
dunque spazio per giochini. Tocca 
anzi sgombrare il campo da tutti gli 
ostacoli divisivi per la maggioranza: 
per questo «chiederò ad Alessandro 
Zan di fare una rapida consultazio-
ne con le altre forze politiche per ar-
rivare  a  una  rapida  approvazione  
della legge contro i crimini d’odio», 
annuncia Letta, aprendo alla modifi-
ca del testo su cui tanto si è litigato 
con Lega e Iv, «purché non tocchi 
punti fondamentali».

Sa bene, il leader dem, che il gros-
so del suo partito tifa per la perma-
nenza di Mattarella al Quirinale. «È 
la nostra prima scelta», confida un 
ministro: «Protegge Draghi e garan-
tisce il quadro attuale, che coincide 
con l’interesse del Paese». Pure per-
ché «se si impasticcia tutto e vien 
fuori un capo dello Stato improbabi-
le, non è detto che il premier resti al 
suo posto: lui è arrivato a palazzo 
Chigi con la garanzia di Mattarella, 
se non ci fosse più, potrebbe decide-
re di andarsene». E allora sì che sa-
rebbero guai. Per tutti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il leader vuole che 
Draghi prosegua ed 

esclude urne anticipate
Poi a sorpresa apre a 

modifiche sul ddl Zan

Letta spinge il governo: “Vada avanti”
Il Pd teme i franchi tiratori per il Colle

N elle parole di Berlusconi, quella 
domenica di fine novembre, si 

percepiva prima di tutto il tipico disprezzo di 
una generazione inchiodata alla poltrona, 
che non ha mai fatto niente per insegnare e 
far crescere le nuove generazioni, anzi ha 
cercato in ogni modo di affossarle, di 
dimostrare che fossero inadatte a prendere il 
loro posto. In quelle parole traspare la 
superbia del predicatore, di chi crede di 
poter insegnare ai giovani ogni cosa, dicendo 
loro che devono studiare un tempo 
indefinito, prendere tre lauree e imparare a 
parlare cinque lingue, altrimenti non 
possono capire la realtà in cui vivono, 
figurarsi governarla. Infine lo spregio che 
provano tanti quando sanno che nella vita ti 
sei trovato a svolgere lavori umili, in 
particolare se sei un meridionale. Già, perché 
Berlusconi per una vita si è sfregato le unghie 
al petto con la storia del self-made-man, ci ha 

raccontato di quando suonava il pianoforte 
sulle navi da crociera, prima di venire su dal 
nulla e costruire un impero. Se invece sei Di 
Maio, se vieni da Pomigliano d’Arco e se nella 
vita per mantenerti gli studi, con gran fatica, 
hai fatto il cameriere o lo steward, per poi a 
un certo punto riuscire a emergere, allora sei 
un raccomandato, hai dei santi in paradiso e 
meriti la vergogna. Sono figlio di un 
geometra che per tre volte si è candidato alle 
comunali senza essere eletto. Che 
raccomandazioni avrei mai potuto avere? 
Altrettanto deprecabili sono coloro che 
hanno gioito, riso ed esultato 
strumentalizzando la vicenda. Anche a 
sinistra, anche in quella che sarebbe, o 
dovrebbe essere, la casa, il rifugio degli 
ultimi e degli umili, hanno sfruttato e usato la 
“cultura del bibitaro”.
Pubblicato per Piemme da Mondadori Libri 
S.p.A. © 2021 Mondadori Libri S.p.A., Milano

Il brano

Il marchio del “bibitaro”

i Il segretario

Enrico Letta, ex premier, 55 anni, è il segretario del Pd dal 14 marzo 2021

kSabato su Repubblica

L’intervista a Goffredo Bettini, 
68 anni, dirigente del Pd ed ex 
consigliere di Zingaretti

Primo piano I tormenti dei partiti

kL’auto-
biografia di 
Luigi Di Maio, 
35 anni, ministro 
degli esteri

kLuigi Di Maio, ministro degli Esteri
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Decreto fiscale e sicurezza nei luoghi di
lavoro, FNO TSRM e PSTRP: «Investire su
prevenzione, non su sanzioni»
Il decreto fisco-lavoro è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale. La FNO TSRM e PSTRP e la Commissione di albo
nazionale del Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro «esprimono sconcerto per le modifiche
introdotte, auspicandone una pronta modifica»

di Redazione

 

Approvato dal Consiglio dei ministri venerdì scorso, il decreto fisco-lavoro, collegato alla
Legge di Bilancio 2022, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale. Entra in vigore oggi 22
ottobre e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Sicurezza sul lavoro, sanzioni alle aziende e
stretta sui lavoratori in nero
Il decreto introduce alcune misure in materia di sicurezza sul lavoro. Nell’art. 13 del DL
Fiscale sono rafforzate le sanzioni già previste dal testo unico su salute e sicurezza. Le
norme approvate consentiranno di intervenire con maggiore efficacia sulle imprese che non
rispettano le misure di prevenzione o che utilizzano lavoratori in nero.

In caso di gravi violazioni delle norme di sicurezza o se il 10% dei lavoratori presente sul
luogo di lavoro risulta occupato in nero, l’Inail potrà sospendere l’attività. «Non è più richiesta
alcuna “recidiva” ai fini della adozione del provvedimento che scatterà subito a fronte di gravi
violazioni prevenzionistiche» si legge nella nota del Governo.
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La nuova disciplina prevede anche l’impossibilità, per l’impresa destinataria del
provvedimento, di contrattare con la pubblica amministrazione per tutto il periodo di
sospensione. Per poter riprendere l’attività produttiva è necessario non soltanto il ripristino
delle regolari condizioni di lavoro «ma anche il pagamento di una somma aggiuntiva di
importo variabile a seconda delle fattispecie di violazione». L’importo è raddoppiato se, nei
cinque anni precedenti, la stessa impresa ha già avuto un provvedimento di sospensione.

Decreto fiscale, la Federazione nazionale TSRM e PSTRP
esprime «sconcerto»
La Federazione nazionale TSRM e PSTRP e la Commissione di albo nazionale del Tecnici
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, a cui afferiscono circa 11.000
professionisti della prevenzione, esprimono «sconcerto per le modifiche
introdotte, auspicandone una pronta modifica».

«Le disposizioni previste nell’art. 13 del DL Fiscale – spiega la Federazione – rappresentano
infatti un salto indietro di decenni rispetto ai risultati che dal 1978, con l’istituzione del
SSN e l’impegno nella Prevenzione, sono stati raggiunti in merito alla riduzione
degli infortuni, anche mortali, sul lavoro. Di contro, se da un lato i dati statistici ufficiali
attestano in modo inequivocabile una costante diminuzione di questa tipologia di
infortuni, dall’altro va considerato come gli stessi rappresentino ancora una situazione
emergenziale e drammatica, che esige riforme efficaci ed efficienti a salvaguardia della
salute dei cittadini lavoratori».

«Investire nell’educazione e nella prevenzione piuttosto
che nella pena»
Le modifiche apportate dal Decreto in tema di sicurezza «appaiono incomprensibili –
prosegue – anche per la mancanza dei necessari riferimenti alle varie competenze che sono
essenziali per il corretto funzionamento del sistema». Il Decreto, secondo la Federazione,
«sembra porsi come obiettivo principale la revisione del sistema sanzionatorio, la cui efficacia
si è rivelata negli anni quasi nulla, anziché investire in azioni atte a favorire la prevenzione
primaria, senza tener conto di tutte le evidenze tecnologiche e scientifiche che in questi anni
si sono sviluppate nel mondo del lavoro e della prevenzione. Uno Stato moderno ed una
Società civile devono investire nell’educazione e nella prevenzione piuttosto che nella
pena».

«Nel 2021 già 772 morti sul lavoro»
«Negli ultimi 14 anni – continua la nota della Federazione dei tecnici sanitari – abbiamo avuto
15 mila morti sul lavoro e 10 milioni di infortuni, con una media di 700 mila infortuni
l’anno. Quest’anno, nei primi 8 mesi, siamo già a 772 morti. La gravità di questi dati
richiede interventi urgenti ed organici che non possono prescindere dall’indispensabile
coinvolgimento di tutte le parti coinvolte e preposte a garantire la salute e sicurezza nel
mondo del lavoro».
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La Federazione auspica «che in fase di conversione si proceda con una sostanziale
modifica dell’art. 13 del DL Fiscale, rendendoci immediatamente disponibili ad un
costruttivo confronto con tutte le parti istituzionali, politiche e professionali coinvolte e
interessate ad avviare un reale processo di riforma che persegua in modo efficace e
concreto la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori» conclude.
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La sanità si interroga sul rapporto tra
medicina e tecnologia: quale il ruolo del
professionista del futuro?
Alla presentazione della piattaforma dell’Enpam Tech2Doc i rappresentanti dei camici bianchi si sono confrontati
sulla relazione tra macchine e camici. Ma in ogni caso, saranno fondamentali la formazione e l’aggiornamento
continuo del personale sanitario

di Giulia Cavalcanti

 

La tecnologia può prendere decisioni, ma la scelta deve rimanere in capo al medico. È stato
questo il mantra ripetuto più volte dai relatori intervenuti alla presentazione della nuova
piattaforma Tech2Doc della Fondazione Enpam, l’ente previdenziale di medici e odontoiatri. I
rappresentanti di tutti i principali settori della sanità si sono infatti confrontati sul rapporto che
dovrà sempre più rafforzarsi tra medicina e tecnologia, un connubio destinato a cambiare la
professione senza stravolgerla, salvaguardando quel fondamentale concetto di
“umanizzazione delle cure” che dovrà continuare a caratterizzare la medicina e distinguendo
la sapienza del professionista dalla conoscenza della macchina.

Ad aprire i lavori un video messaggio del ministro della Salute Roberto Speranza, che ha
evidenziato l’importanza della telemedicina e della sanità digitale nel disegno del Servizio
sanitario nazionale del futuro, così come progettato dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza che destina al settore 7 miliardi.

Strutture e risorse che tuttavia rischiano di rimanere cattedrali nel deserto se non
accompagnate da un costante e preciso processo di informazione e formazione del
personale sanitario che dovrà utilizzarle. Da qui l’idea della piattaforma Tech2Doc, che ha
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proprio l’obiettivo di formare e informare gli iscritti all’Enpam sui principali temi
dell’innovazione e delle nuove tecnologie a supporto della pratica medica.

Rasi (Consulcesi): «Con formazione medica
standardizzata e digitale avremmo fatto meno errori in
pandemia»
Chiarissimo, in tal senso, l’intervento del professor Guido Rasi, già direttore esecutivo
dell’Agenzia europea del farmaco e attualmente direttore scientifico della piattaforma
formativa Sanità in-Formazione del Gruppo Consulcesi, che ha spiegato come il Covid abbia
agito da “acceleratore digitale” nell’ambito della formazione professionale sanitaria: «Sanità
in-Formazione ha consentito di fare una formazione puntuale con tutta la potenza della
tecnologia. Mi riferisco ad esempio alla comunicazione digitale: spiegare ai colleghi con un
video o con una serie di informazioni interattive come agiva il virus e perché alcuni farmaci
funzionavano o no è senz’altro più penetrante rispetto a ricevere lunghi e noiosi documenti.
Sarebbe stato utilissimo allora avere un sistema di conoscenze già completamente
implementato per affrontare la gestione del virus Sars-Cov-2, superando così in maniera più
coerente ed efficace i momenti di difficoltà e incertezza».

Anelli (FNOMCeO): «Salvaguardare fattore umano del
medico»
Ma quale dovrà essere, allora, il rapporto che si instaurerà tra medici e tecnologia? Non
hanno dubbi i rappresentanti della professione intervenuti. Per Filippo Anelli, Presidente
della Federazione degli Ordini dei Medici, se anche l’intelligenza artificiale saprà fare
diagnosi e terapia, raccogliere il consenso informato, spiegare ai pazienti lo stato di salute o
cosa prevede il trattamento di una patologia, la professione del medico sarà sempre
caratterizzata dal fattore umano, da quella capacità di interagire con il paziente interpretando
le sue ansie, le sue paure e le sue speranze che mai potrà essere sostituita da una
macchina.

Scotti (Fimmg): «Non perdere il riconoscimento del ruolo
del medico»
Silvestro Scotti, Segretario nazionale della Federazione dei medici di medicina generale, ha
parlato di «volano didattico», quello tecnologico, «che consentirà di migliorare l’assistenza e
quindi tutta la filiera». Fondamentale, secondo Scotti, partire dalle esigenze dei professionisti
per strutturare progetti e obiettivi, «e non calare modelli dall’alto per gestire la base»,
l’appunto critico di Scotti. Senza dimenticare di affiancare sempre alla tecnologia
l’umanizzazione delle cure ed il riconoscimento professionale del medico: «Se un musicista
insegna ad una macchina a suonare, il musicista ottiene comunque i diritti Siae; se un
chirurgo insegna ad un robot ad operare non dovrebbe perdere il riconoscimento del suo
ruolo», la metafora usata dal Segretario Fimmg.

Quici (CIMO): «Allocare tecnologie in modo appropriato»
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In rappresentanza dei medici ospedalieri è invece intervenuto il presidente del sindacato
CIMO Guido Quici: «Gli ospedali sono già tecnologicamente avanzati sotto alcuni punti
vista. La tecnologia che abbiamo a disposizione è tantissima, ma bisogna allocarla nel modo
più appropriato, altrimenti non funziona – sottolinea Quici -. Se in un ospedale ho un robot
che occupa una sala chirurgica per un giorno intero eseguendo un solo intervento, è ovvio
che costerà molto di più e avrà un impatto molto più importante sulle liste d’attesa. Ma
bisogna comunque ricordare – ha aggiunto Quici – che queste tecnologie sono veramente la
ciliegina sulla torta, perché in molte strutture mancano ancora il fascicolo sanitario elettronico
o il data warehouse, quindi bisognerebbe intanto partire dagli aspetti più concreti, e poi
concentrarsi sul resto».

Magi (Sumai-Assoprof): «Tecnologia si adegui al medico,
non viceversa»
Simile il discorso di Antonio Magi, segretario di Sumai-Assoprof, in rappresentanza degli
specialisti ambulatoriali: «La tecnologia serve, ma non dobbiamo dimenticare che medicina
significa rapporto personale ed empatia. È senz’altro uno strumento utile, ma non sostitutivo,
che dovrebbe adeguarsi al medico. Invece troppo spesso accade il contrario: io sono
radiologo, e spesso sono costretto ad adeguarmi alla macchina perché il software non
prevede quello che mi serve. E poi – ha aggiunto – per stare al passo con l’innovazione, che
come sappiamo corre velocissimo, si dovrà eliminare buona parte della burocrazia legata ad
acquisti e gare d’appalto altrimenti, considerate le attese necessarie oggi per comprare un
macchinario, ci troveremo sempre con tecnologie obsolete».

Oliveti (Enpam): «Tecnologia amplifichi capacità del
medico»
In chiusura, non poteva mancare l’intervento del padrone di casa Alberto Oliveti, presidente
dell’Enpam: «La tecnologia deve essere un amplificatore delle capacità del medico,
consentendogli di portare cure in modo corretto e aggiornato ai tempi. Ricordando –
conclude Oliveti – che alla decisione segue la scelta. E se la prima può essere elaborata da
un algoritmo, la seconda deve continuare ad essere prerogativa del medico e della sua
regola morale».

https://www.sanitainformazione.it/lavoro/congresso-cimo-quici-confermato-presidente-ora-rilanciare-ssn-ascoltando-le-proposte-dei-medici/
https://www.sanitainformazione.it/formazione/formazione-ecm-magi-omceo-roma-fino-al-31-dicembre-per-mettersi-in-regola/
https://www.sanitainformazione.it/lavoro/ipotesi-mmg-dipendenti-quale-impatto-sullenpam-lanalisi-di-alberto-oliveti/


25/10/21, 06:49 Embriologi clinici, protagonisti della PMA ma orfani di una specializzazione

https://www.sanitainformazione.it/salute/il-caso-degli-embriologi-clinici-protagonisti-della-pma-ma-orfani-di-una-specializzazione/ 1/2

Il caso degli embriologi clinici: protagonisti
della PMA ma orfani di una specializzazione
SIRU, Biologi e CGIL al lavoro per il riconoscimento professionale della categoria

di Chiara Stella Scarano

 

Protagonisti essenziali del complesso iter clinico della Procreazione Medicalmente Assistita,
figure chiave nella scelta terapeutica all’interno dei centri di Riproduzione assistita e nei
laboratori di andrologia, colonne portanti per la parte che riguarda la diagnostica pre-impianto
o i processi di crioconservazione. Parliamo degli embriologi clinici, professionisti afferenti
all’Ordine dei Biologi che, nonostante i ruoli di responsabilità rivestiti grazie alle evoluzioni
giurisprudenziali in materia di PMA, non hanno ancora un riconoscimento formale né è
previsto per tale figura un percorso di specializzazione ad hoc.

Un vulnus normativo che si traduce in una difficoltà oggettiva di inquadramento
professionale, dal momento che l’attuale disciplina concorsuale prevista dal DPR 483 del
1987 prevede che un biologo per essere assunto in una struttura pubblica debba aver
necessariamente conseguito un titolo di specializzazione.

L’impegno della SIRU per il riconoscimento professionale
dell’embriologo clinico
Il tema è stato, tra gli altri, affrontato durante il 4° Congresso della Società Italiana di
Riproduzione Umana (SIRU), tenutosi a Napoli nei giorni scorsi, durante il quale è emersa
l’esigenza di intervenire a livello legislativo per la creazione di specifici percorsi di
specializzazione universitaria in embriologia clinica o almeno l’inserimento di tale
percorso nell’alveo di un’altra specialità, come ha dichiarato alle nostre telecamere la
presidente dell’Area Biologica SIRU, Paola Viganò.

«L’embriologo clinico è una figura che non ha ancora una scuola di specializzazione dedicata
e che ha quindi difficoltà ad essere inquadrata nei centri pubblici, nonostante la sua rilevanza
nell’ambito della PMA. È stato iniziato un percorso – afferma Viganò – con un documento
specifico redatto dai biologi, ma anche una serie di azioni a valle, come l’emendamento sul
tema proposto dall’onorevole Stefania Mammì (M5S) per il riconoscimento della figura
professionale dell’embriologo clinico. Si sta inoltre lavorando all’ENPAB e all’Ordine dei
biologi – conclude – per cercare di favorire questo percorso e di introdurre gli embriologi in
scuole di specializzazione già strutturate».

La proposta della CGIL per l’inquadramento professionale
Presente al Congresso SIRU e intervenuto sulla tematica del riconoscimento dell’embriologo
clinico anche il Segretario Fp Cgil Medici e Dirigenti Ssn, Andrea Filippi, che ai nostri
microfoni ha dichiarato: «Bisogna tenere insieme i fabbisogni di salute dei cittadini con i
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fabbisogni formativi dei professionisti e con i rapporti di lavoro degli stessi. Se oggi viviamo in
una giungla di rapporti di lavoro – osserva Filippi – è proprio perché c’è frammentazione tra
questi tre elementi, non c’è omogeneità tra fabbisogni di salute e fabbisogno di personale. La
nostra proposta è molto semplice: parte dal principio che il ruolo dell’embriologo clinico è di
tipo valoriale per la società, che nasce evidentemente da un bisogno di salute delle coppie
che hanno necessità di avvalersi della PMA. Se non sottovalutiamo questo bisogno di salute
– conclude – il professionista assume identità e valore per i cittadini, di conseguenza non
resta che una strada: individuare una specializzazione in embriologia clinica».
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In pensione a 64 anni con Quota 102, 103 e 104:
cosa può cambiare dal 1º gennaio (poi torna la
Fornero)
Il dopo Quota 100 è tutto da definire. L'esecutivo non intende stravolgere i paletti fissati nel Dpb. Si
lavora sui dettagli: ipotesi di uscite a 64 anni (per i prossimi 3 anni) con contributi crescenti (38, 39 e
40 anni). Ma il ritorno alla Fornero non viene scalfito

Pensioni, è la settimana decisiva. La coperta è cortissima, molto più di quanto ipotizzabile solo
qualche mese fa. I contrasti nella maggioranza dovranno essere appianati giovedì, il giorno in cui
potrebbe essere convocato il Consiglio dei ministri per una prima approvazione della legge di
bilancio. Il dopo Quota 100 è tutto da definire. L'esecutivo non intende stravolgere i paletti fissati
nel Documento programmatico di bilancio (Dpb) inviato a Bruxelles:  600 milioni il prossimo
anno, 450 nel 2023 e 510 nel 2024. Pochi per pensare a una riforma incisiva e articolata: sarà una
pezza.

Il segretario del Pd Enrico Letta chiede di allontanarsi dal sistema delle Quote che è invece
fortemente voluto dalla Lega e chiede di intervenire con un meccanismo flessibile, in particolare
per lavori gravosi e donne. "Il problema di fondo - ha detto Enrico Letta a Che tempo che fa - è
che è sbagliato il metodo della Quota. Quota 100 è stato un errore: chi ne ha usufruito ha avuto un
vantaggio ed è contento ma per l'80% sono uomini, è uno strumento diseguale che discrimina le
donne. Secondo me più che il tema della Quota, le due cose da fare sono flessibilità a seconda dei
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lavori gravosi e poi dare un messaggio importante alle donne con Opzione donna. Combatteremo
perché in legge di bilancio il punto essenziale siano le donne e i giovani", ha spiegato Letta.

Quota 102, 103 e 104 fino al 2024: le ultime ipotesi sulle
pensioni
Il governo ha respinto la proposta di Matteo Salvini di applicare Quota 102 per due anni, perché
creerebbe uno scalone. Si starebbe lavorando su un meccanismo con età fissa di uscita a 64 anni
fino al 2024 e contributi crescenti. L'idea potrebbe essere più gradita ai Dem ma non
convincerebbe ancora i leghisti, che però dicono di voler trattare e lanciano le loro contro-
proposte.  Certo è che l'addio all'impostazione delle Quote e di qualcosa che si avvicini a Quota
100 + psicologicamente difficile da accettare per chi, con le regole attuali, si trova a un soffio
dall’uscita dal lavoro nei primi mesi del 2022.

C'è un elemento che va rimarcato: secondo il governo Draghi: il ritorno alla legge Fornero sulle
pensioni con la cancellazione di Quota 100 "non è equivocabile - sottolinea oggi Repubblica -  E
la trattativa in corso con le forze di maggioranza potrà solo definire il percorso, graduale ma
breve, per far rivivere la soglia dei 67 anni". L'obiettivo attuale è attutire ancor di più lo scalone
dei 67 anni, e per questo si potrebbe valutare una transizione più lunga, fino al 2024,

Lo scontro con i sindacati (mercoledì un incontro con le parti sociali è stato già fissato, sebbene
su un altro ordine del giorno) sarà inevitabile: potremmo assistere a un calendario di
mobilitazioni. Cgil, Cisl e Uil hanno scelto nelle ultime 24 ore la strada del silenzio. Impossibile
districarsi tra le mille ipotesi di stampa, vorranno sapere direttamente da Draghi e dal ministro
dell'Economia Franco qual è la strada scelta dal governo per andare oltre Quota 100 dal 1 gennaio
2022. La richiesta dei sindacati è sempre la stessa, ovvero una flessibilità che permetta di ritirarsi
dal lavoro dai 62 anni e tenga conto del fatto che non tutti i lavori sono uguali. Oppure uscite
dopo 41 anni di contributi. Misure che difficilmente troveranno spazio al tavolo di Palazzo Chigi.
L’ipotesi dei 41 anni, indipendentemente dall’età anagrafica, è stata scartata dal Mef perché costa
4-5 miliardi all’inizio e sale a 9 miliardi dopo il 2029.

Continuano le trattative serrate che coinvolgono Palazzo Chigi, il Mef e i ministri alla ricerca
delle ultime limature alla manovra. Il Tesoro per ora ha respinto la controproposta del partito di
Salvini di tenere Quota 102 per 2 anni ma sta lavorando l'ipotesi di uscite a 64 anni (per i
prossimi 3 anni) con contributi crescenti (38, 39 e 40 anni). In pratica Quota 102, 103 e
104. Quindi tenere ferma l'età a 64 anni e incrementare i contributi a 38, 39 e 40.

Il problema dello schema ventilato con le Quote 102 e 104 come presentate la scorsa
settimana è che la platea dei beneficiari sarebbe molto esigua, circa 10 mila persone nei due anni
ipotizzati per l’uscita a 64 e 66 anni con 38 di contributi: 8.524 nel 2022 e 1.924 nel 2023.  Nei
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fatti Quota 102 servirebbe solo a chi era a un soffio da Quota 100 e aveva l’età ma non i 38 anni
di contributi. Quota 104 probabilmente rigaurderebbe una platea ancora più ridotta visto che
l’uscita a 66 anni sarebbe molto vicina ai 67 anni ordinari della vecchiaia, e non si capisce per
quale motivo sarebbe conveniente accettare un assegno più basso per pochi mesi lavorativi di
differenza.

Mentre la politica litiga su Quota 100, 102 e 104 ci sono una marea di Quota Zero che restano
sullo sfondo del dibattito. Ovvero i giovani entrati tardi nel mondo del lavoro, i giovani tutti
totalmente nel contributivo: per loro la soglia della pensione è ben oltre i 70 anni, alcuni anche a
75. Il 25enne di oggi vede come età di uscita una forchetta che oscilla tra quasi 69 anni e quasi 73
anni secondo le ultime stime più realistiche. 

Pensioni: verso rinnovo Opzione Donna e estensione Ape
social
Per aiutare le donne, considerate da molti osservatori ed esperti le più penalizzate dalle riforme
degli ultimi anni, "non possiamo che riconfermare l’Ape sociale, rafforzata però in modo
significativo", dice a Repubblica Marialuisa Gnecchi, vicepresidente Inps e storica deputata Pd
esperta di pensioni. "Opzione donna non è un favore alle donne, visto che incorpora una
penalizzazione implicita, con il ricalcolo contributivo: ma allora perché non riconfermarla? In
questi anni nulla si è fatto per le donne, se non l’Ape sociale che consente alle disoccupate di
uscire a 63 anni con 30 di contributi o 28 se hanno figli, al massimo due. O 34 anni anziché 36,
sempre se hanno figli, se impiegate in professioni gravose. Quota 100 per il 70% ha beneficiato
gli uomini, anche se all’inizio, soprattutto nel 2019, ha aiutato anche molti disoccupati. La sua
fine non determina il ritorno alla Fornero, perché quella manovra non è mai stata scalfita".

Il centrosinistra, invece, vuole il rinnovo di Opzione Donna e l’estensione dell’Ape social ad altre
categorie di lavori gravosi. La commissione tecnica guidata da Cesare Damiano ne ha indicate
altre 27, da aggiungere alle 15 già esistenti. Servono circa 800 milioni.

La riforma degli ammortizzatori sociali
La riforma degli ammortizzatori sociali è invece meno in dubbio. La riforma dal 2022 prevede
ammortizzatori universali per tutti: la Cig dovrebbe venire estesa anche alle imprese sotto i 5
dipendenti, inclusi parrucchieri e negozi di quartiere. Le risorse stanziate - 3 miliardi di cui 1,5
dallo stop al cashback — sarebbero sufficienti per partire bene.
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GIORNATA DIFFICILE / CATANIA

Maltempo, è allerta rossa: persone salvate dalla
furia dell'acqua, le zone colpite e le previsioni
per oggi
Lunedì con massima allerta in Calabria e Sicilia: rovesci e temporali, burrasca e mareggiate. A
Scordia (Catania), diverse auto trascinate via dalla furia dell'acqua. Fortissimo temporale nel
Trapanese: salvate 4 persone. Scuole chiuse in molte città

Allerta rossa per il maltempo in Calabria e Sicilia: rovesci e temporali, burrasca e mareggiate al
Sud.  "Prosegue - ha comunicato il Dipartimento della Protezione civile - la marcata fase di
maltempo che sta interessando in particolare Sicilia e Calabria, con fenomeni in parziale
estensione nelle prossime ore a Puglia e Basilicata, specie sui relativi settori meridionali e ionici".
Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della Protezione civile d'intesa con le
regioni coinvolte - alle quali spetta l'attivazione dei sistemi di protezione civile nei territori
interessati - ha emesso un ulteriore avviso di condizioni meteorologiche avverse che integra ed
estende quello diffuso ieri.

Allerta rossa 25 ottobre 2021
L'avviso prevede il persistere di precipitazioni intense, a prevalente carattere di rovescio o
temporale, sulla Calabria, con fenomeni particolarmente insistenti sui settori ionici; dalle prime
ore di lunedì 25 ottobre, sono previste inoltre precipitazioni, a prevalente carattere di rovescio o

https://www.today.it/notizie/citta/catania/
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temporale, sulla Basilicata, con fenomeni più intensi sui settori meridionali e ionici. I fenomeni
saranno accompagnati da rovesci di forte intensità, locali grandinate, frequente attività elettrica e
forti raffiche di vento.

L'avviso prevede anche il persistere di venti di burrasca, con raffiche di burrasca forte, sud-
orientali sulla Calabria, specie sui settori ionici. Dal primo mattino di domani, lunedì 25 ottobre,
venti di burrasca sud-orientali, con raffiche di burrasca forte, interesseranno anche Puglia e
Basilicata, specie sui relativi settori ionici. Attese intense mareggiate lungo le coste esposte. Sulla
base dei fenomeni previsti e in atto è stata valutata per oggi 25 ottobre allerta rossa per rischio
idraulico e idrogeologico su parte della Calabria e della Sicilia. Nella giornata di domani, lunedì
25 ottobre l'allerta sarà arancione sui restanti settori delle due regioni e, per rischio temporali,
riguarderà anche parte della Basilicata; allerta gialla meteo-idro in Puglia e Basilicata.

A Scordia (Catania), diverse auto sono state trascinate via dalla furia dell'acqua che ha
trasformato le strade in fiumi in piena. I Vigili del Fuoco, che hanno soccorso diversi
automobilisti bloccati da una piena di acqua e fango, hanno infatti raccolto la testimonianza di
uno di loro il quale ha riferito che una coppia di anziani a bordo di una Ford Fiesta sarebbe scesa
dall'auto e sarebbe stata travolta dalla furia dell'acqua. Anche il Nucleo Sommozzatori dei Vigili
del Fuoco di Catania si è recato sul posto per partecipare alle ricerche. E' stata poi trovata, in
discrete condizioni di salute, la coppia che era stata travolta dall'acqua. Prima è stato rintracciato
il marito e poi la moglie. I due sono stati condotti con un'ambulanza in ospedale per dei controlli
medici. Lo rendono noto i vigili del fuoco del comando provinciale di Catania che erano
intervenuti sul posto anche con il nucleo sommozzatori. 

Cinque turisti stranieri sono stati soccorsi dalla protezione civile sempre a Scordia. Il pulmino sul
quale viaggiavano è stato investito dalla furia dell'acqua lungo la strada statale 385 che collega
con Catania. I turisti hanno dovuto abbandonare il mezzo e sono stati portati in un'area sicura da
alcuni volontari della protezione civile. I passeggeri di un bus di linea hanno invece trovato
rifugio presso il vicino stabilimento Oranfrizer

https://www.cataniatoday.it/cronaca/maltempo-sicilia-allarme-rosso-protezione-civle-danni-scordia-auto-24-ottobre-2021.html
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Tornano a salire i nuovi casi di Coronavirus in
Sicilia: ci sono altri 375 contagi
Alla luce dei numeri di oggi il tasso di positività risale dal 2,4% di ieri al 3,8. Ecco gli ultimi dati
raccolti dalla Protezione civile regionale per l'Isola e diffusi dal ministero della Salute nel consueto
bollettino

Tornano a salire i nuovi casi di Coronavirus in Sicilia. Si registrano infatti altri 375 contagi (ieri
291) a fronte di appena 9.752 tamponi processati (24 ore fa erano stati 12.159). Quindi alla luce
di questi numeri il tasso di positività risale dal 2,4% di ieri al 3,8 di oggi. Sono gli ultimi dati
raccolti dalla Protezione civile regionale per l'Isola e diffusi dal ministero della Salute nel
bollettino di oggi.

I decessi riportati oggi sono otto con la precisazione che risalgono ai seguenti periodi: uno a ieri,
quattro a giovedì, uno a martedì e uno addirittura all'8 agosto. Sul fronte della pressione sugli
ospedali la situazione appare stabile: ci sono 267 persone (-1 rispetto a ieri) ricoverate per Covid
nei reparti ordinari e 42 nelle terapie intensive (uguale a 24 ore fa), dove anche oggi non si
registra alcun nuovo ingresso.

In tutto in Sicilia ci sono 6.359 persone sottoposte a isolamento domiciliare. Dall'inizio della
pandemia le persone che hanno perso la vita sono 6.986. Il totale di coloro che sono attualmente
positivi è di 6.668 persone. Ecco la situazione provincia per provincia: a Palermo sono stati
registrati 41 casi, a Catania 191, a Messina 35, a Siracusa 71, a Ragusa 4, a Trapani 8, a
Caltanissetta 11, ad Agrigento 11 e ad Enna 3.
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Il Coronavirus in Italia
Il nuovo bollettino del Ministero della Salute di oggi domenica 24 ottobre 2021: i nuovi positivi
al Covid nelle ultime 24 ore sono 3.725, ieri erano 3.908. 24 le vittime, ieri 39. Così secondo i
dati del ministero della Salute. Il totale dei casi da inizio pandemia è 4.741.185. Il totale dei
decessi è 131.826.

Quattro regioni a rischio epidemiologico moderato. Sono Abruzzo, Campania, Friuli-Venezia
Giulia, Piemonte. Sei in cui si osserva una tendenza di lieve aumento dei contagi Covid. Sono le
quattro precedenti più Lazio e Lombardia. Nell’ultima settimana c’è una leggera risalita del
numero di casi Covid: ieri 3.908, venerdì 3.882, giovedì 3.794, mercoledì 3.702, martedì 2.697,
lunedì 1.597 (dato però condizionato dal minor numero di test del giorno precedente), domenica
2.437.

Ma veniamo dunque ai dati di oggi.

Coronavirus, il bollettino di oggi
Nuovi casi: 3.725

Tamponi (diagnostici e di controllo): 403.715

Attualmente positivi: 74.775

Ricoverati: 2.473

Ricoverati in Terapia Intensiva: 341

Deceduti dopo un tampone positivo: 131.826 (oggi 24)

Dimessi/Guariti: 4.534.584
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Covid a Villa Sofia, caos nei pronto soccorso

Ecco che cosa sta succedendo.

PALERMO di Roberto Puglisi 0 Commenti Condividi

Un tampone positivo e il pronto soccorso di Villa Sofia va in tilt. Un paziente trovato positivo al
Covid e il presidio chiuso e sottoposto alla sanificazione stanno provocando disagi. Il paziente è
stato isolato nell’area grigia, in attesa di essere trasferito al ‘Cervello’. iL piazzale dell’area
d’emergenza è stato pieno di ambulanze e ci sono stati dei momenti di concitazione prima che i
mezzi di soccorso fossero dirottati altrove, adesso è vuoto (foto). Ma è stato un weekend
impegnativo per quasi tutti i pronto soccorso di Palermo, con affollamenti e problemi.

Pronto soccorso pieni
Dando un’occhiata agli indici di sovraffollamento alle dieci di sera, si capisce che la lunga
giornata non è ancora finita. Al pronto soccorso dell’ospedale Civico l’indice di sovraffollamento è
del 236 per cento, al pronto soccorso del Policlinico del 152 per cento. Al ‘Buccheri La Ferla’,
nell’area d’emergenza, l’indice di sovraffollamento è del 342 per cento. Anche l’ospedale
‘Ingrassia’ è in grande sofferenza.

https://livesicilia.it/autori/roberto-puglisi/
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Musumeci: "Candidiamo la Sicilia a diventare la
regione più verde d'Italia"
Le parole del governatore al termine dell'incontro avuto a Roma con il ministro per la Transizione
ecologica, Roberto Cingolani

"Candidiamo la Sicilia a diventare la regione più verde d'Italia. Abbiamo tutti i numeri per farlo".
Lo ha detto il presidente della Regione Siciliana, Nello Musumeci, al termine dell'incontro avuto
a Roma con il ministro per la Transizione ecologica, Roberto Cingolani.

Accompagnato dall'assessore regionale all'Energia, Daniela Baglieri, il governatore ha illustrato
al ministro gli obiettivi della Regione "con l'utilizzo dei fondi del Pnrr, per giungere alla
produzione di energia rinnovabile, con un Piano integrato che comprenda fotovoltaico, idrogeno
liquido e biogas dal recupero della massa leggera".

Musumeci e Baglieri hanno anche illustrato al ministro la strategia del governo regionale per il
superamento della crisi dei rifiuti ed hanno chiesto "un intervento risolutivo e coraggioso sulla
bonifica della rada di Augusta, ormai da troppo tempo oggetto di studi ed analisi da parte
dell'Ispra non più tollerabili".

Dal canto suo Cingolani "ha assicurato la massima attenzione per i temi sollevati dalla Regione
Siciliana - dice una nota di Palazzo d'Orleans - e la più ampia disponibilità a collaborare per la
loro soluzione".

Musumeci, Cingolani e Baglieri
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Leggi Anche:

Maltempo, allerta rossa in Sicilia, scuole chiuse in
diversi centri dell’isola

Il maltempo che imperversa sulla Sicilia orientale  in particolare ma anche su altre
aree del paese ha mandato in tilt il traffico aereo. Sono decine i voli cancellati o
dirottati soprattutto a Catania e, di riflesso, anche a Palermo mentre consistenti sono
i ritardi accumulati da molti altri voli.

Voli cancellati a Catania Fontanarossa

Attiva ora le notifiche su Messenger 
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Sin dalle 16,55 difficoltà si registrano all’aeroporto di Catania Fontanarossa. Il
primo volo in arrivo ad essere dirottato è stato l’Easyjet proveniente da Milano
Malpensa dirottato sull’aeroporto di Palermo. Da lì in poi è stato ed è un calvario
per i viaggiatori. Il Ryanair proveniente da Fiumicino delle 17,20 è atterrato a
Brindisi con enormi disagi mentre il volo Ita delle 18,35 è dovuto atterrare a Comiso
dopo le 19,00. A Comiso dirottati anche il volo Ryanair proveniente da Atene, il
Milano Linate di Ita e un volo proveniente da Ancora mentre il Linate di EasyJet è
dovuto atterrare a Lamezia Terme.

Comiso ha ricevuto anche altri voli diretti a Catania di varie compagnie provenienti
da Verona e Francoforte. un altro volo proveniente da Verona è atterrato a Trapani
come anche un Transavia proveniente da Amsterdam ma un Venezia si è dovuto
fermare a Roma, un Roma a Napoli e un volo proveniente da Parigi e un altro da
Zurigo a Lamezia Terme.

Decine i voli in ritardo sia in arrivo che in partenza anche e soprattutto per mancato
arrivo dell’aeromobile che deve eseguire la tratta. Gli atterraggi sono tornati ad una
parvenza di normalità con l’arrivo del Siviglia delle 21,21
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Leggi Anche:

Auto travolte dal fango a Scordia, ci sono due dispersi,
ricerche dei vigili del fuoco

La situazione a Palermo

I disagi nella Sicilia orientale hanno causato problemi a cascata anche all’aeroporto
di Palermo con sei voli cancellati e ritardi medi di due ore per altri voli della serata.
Cancellato il volo da Venezia delle 23,35 e gli arrivi , a partire dalle 19,30, da
Torino, Madrid, Milano Linate e Pisa. Alle 18,25 era stato cancellato l’arrivo da
Treviso.

Per i voli in partenza cancellato il Venezia delle 20 e i voli che dovevano essere
operati con gli aeromobili non arrivati dalle rispettive destinazioni

https://www.blogsicilia.it/catania/due-dispersi-scordia-vigili-del-fuoco/648056/
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24 OTTOBRE 2021 

Una settimana di dati a vanvera sul Covid
“371 casi in sette giorni tra gli operatori sanitari. C’è preoccupazione per escalation
tra medici e infermieri….”. “I morti per Covid? Solo poche migliaia gli altri sono
morti di altro…”. Se nel primo caso quanto raccontato richiederebbe quantomeno
un’analisi più approfondita visto che già a fine settembre i casi tra gli operatori
erano stati 374 (settimana tra il 22 e il 29 settembre), nel secondo si tratta di una
vera e propria balla 

In questi ultimi giorni abbiamo letto due dati estrapolati da diversi rapporti dell’Iss sull’andamento della pandemia
Covid che hanno conquistato titoloni e molto rumore sui social: uno fa riferimento a un presunto aumento dei casi
di contagio tra gli operatori sanitari (in base al rapporto Iss del 22 ottobre con dati al 20 ottobre); l’altro (che
prende spunto dal rapporto dell'Iss sulle caratteristiche dei pazienti deceduti con dati al 5 ottobre) al fatto che i
casi di morte effettivamente correlabili al Covid sarebbero poche migliaia rispetto agli oltre 131mila registrati
dall’ultimo bollettino quotidiano di sabato scorso.
 
In realtà, come proveremo a chiarire, i due dati estrapolati dai rapporti dell’Iss sono nel primo caso quantomeno
controversi e nell’altro assolutamente falsi.
 
Andiamo per ordine.
 
Aumenta il numero di casi di nuovi contagi tra gli operatori? No. Se osserviamo l’andamento dei nuovi casi
in questo segmento di popolazione a partire dal 29 settembre fino al 20 ottobre (quindi su 4 settimane di
osservazione) vediamo che il record di nuovi casi si è verificato addirittura proprio il 29 settembre con 374 casi
nuovi casi rispetto ai 368 della settimana precedente, per poi passare a 347 casi il 6 ottobre, a 306 il 13 ottobre e
di nuovo salire a 371 nuovi casi il 20 ottobre.
 
Come si può facilmente vedere in termini assoluti (ovvero il numero di casi) non c’è nessun aumento ma semmai
una tendenza costante con un andamento oscillante di poche unità in più o in meno tra una settimana all’altra.
 
Ciò che invece deve far riflettere è l’incremento che si è registrato nell’ ultima settimana (13/20 ottobre) nella
percentuale di operatori contagiati sul totale dei nuovi contagi tra la popolazione che è passata da un valore
oscillante tra il 2,8 e il 2,9% delle settimane precedenti al 3,6% di questa ultima settimana.
 
In sintesi:
- nell’ultima settimana abbiamo assistito a un incremento di casi, ma comunque in numero inferiore a quelli
registrati un mese fa;
- si registra un incremento di 0,7 punti percentuali (3,7% vs 2,9%) dell’incidenza dei casi tra gli operatori rispetto
ai casi tra la popolazione generale.
 
Quest’ultimo dato, se confermato nelle prossime settimane, potrebbe indicare un calo dell’efficacia vaccinale a
prevenire il contagio tra gli operatori rispetto a quella nella popolazione generale e questo presumibilmente
perché gli operatori sanitari si sono vaccinati per primi e quindi è possibile una minore presenza di anticorpi con
conseguente necessità di accelerare la somministrazione della terza dose a tutti gli operatori della sanità.
 
E veniamo al secondo dato: quello secondo il quale sarebbero solo 3.783 i morti attribuibili
effettivamente al Covid. La “notizia” lanciata da il Tempo è stata poi ripresa a bomba sui social da molti utenti
presumibilmente scettici sui vaccini e sul Covid in generale alimentando la tesi del complotto o quantomeno della
sopravalutazione della pandemia.
 
Scrive il Tempo il 21 ottobre riferendosi al rapporto Iss del 5 ottobre scorso: …“dei 130.468 decessi registrati
dalle statistiche ufficiali al momento della preparazione del nuovo rapporto solo 3.783 (pari al 2,9% del totale,

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/bollettino/Bollettino-sorveglianza-integrata-COVID-19_20-ottobre-2021.pdf
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/sars-cov-2-decessi-italia
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ndr) sarebbero dovuti alla potenza del virus in sé. Perché tutti gli altri italiani che hanno perso la vita avevano da
una a cinque malattie che secondo l'Iss dunque lasciavano già loro poca speranza. Addirittura il 67,7% ne
avrebbe avuto insieme più di tre malattie contemporanee, e il 18% almeno due insieme”.
 
I dati in sé ripresi dal Tempo sono corretti, il problema è che la loro esposizione e interpretazione sono
assolutamente sballate (speriamo in buona fede).
 
Riflette infatti così il Tempo: …“Ma se non è il virus ad uccidere gli italiani, allora mi spiegate perché la scienza
ha imposto tutto quello che abbiamo visto in questo anno e mezzo abbondante? Dalle mascherine, al
distanziamento, al lockdown e così via? E come facevamo ad avere quasi 126 mila italiani ridotti in quelle
condizioni con 3, 4 o 5 malattie gravi, destinati comunque ad andarsene se anche non fosse mai esistito il
coronavirus in poco tempo?”
 
Come è noto fin dai primi rapporti sulla mortalità per Covid, l’Iss (e come lui tutti gli altri istituti del mondo
impegnati nel monitoraggio della pandemia), hanno sempre analizzato, oltre al sesso e all’età dei deceduti,
anche l’eventuale copresenza di altre patologie preesistenti.
 
Fin dalle prime rilevazione fu evidente che il Covid uccideva le persone più anziane e soprattutto quelle con a
carico altre patologie.
 
Un dato di fatto, arcinoto da sempre, comune a tutti i Paesi europei e mai smentito, che ora il Tempo rilancia
stravolgendone il significato, insinuando nel lettore il dubbio che quei 130mila morti italiani per Covid in realtà
nella grandissima parte sono morti di altro.
 
In realtà sappiamo bene che l’Italia ha adottato da sempre la modulistica internazionale per la descrizione del
caso di morte da Covid nella quale è previsto siano indicate eventuali altre patologie preesistenti al momento del
contagio ma che indica con molta chiarezza che per indicare che una persona è morta per Covid:
- il decesso debba essere riferito a un paziente definibile come caso confermato microbiologicamente (tampone
molecolare) di Covid;
- vi sia la presenza di un quadro clinico e strumentale suggestivo di Covid;
- sia assente una chiara causa di morte diversa dal Covid
- e non si sia registrato alcun periodo di recupero clinico completo tra la malattia Covid e il decesso.
 
Questi i fatti il resto sono balle.
 
Cesare Fassari
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Stop ad entrambe le rampe di entrata

A19, svincolo di Enna:
martedì al via i lavori
Disagi fino a luglio

La situazione si stabilizza dopo l’impennata di venerdì scorso

Covid, l’Isola torna sotto i trecento casi

Caos e botte al pronto soccorso

Vittoria, aggrediti due infermieri ed un sanitario
Soprattutto nella zona orientale

Piogge e venti di burrasca
Scatta l’allerta arancione

Fabio Geraci

PA L E R M O

Potrebbero esserci ritardi nella
somministrazione dei vaccini con-
tro l’influenza a Palermo e nei vari
Comuni della provincia. Da doma-
ni, infatti, i medici potranno ritirare
il siero antinfluenzale nei locali
dell’azienda sanitaria del capoluo-
go ma – per rispettare le norme anti
Covid sul distanziamento e sui luo-
ghi troppo affollati - ogni giorno so-
lo in trenta avranno il via libera per
ottenere le fiale. Il rischio è che tra la
prima e l’ultima consegna del vacci-
no passi almeno un mese lasciando
così senza copertura molti pazienti,
soprattutto i più anziani e i fragili
che sono il target dell’avvio della
vaccinazione antinfluenzale. A lan-
ciare l’allarme è la Federazione dei
Medici di Medicina Generale: mar-
tedì il presidente regionale Luigi
Galvano incontrerà il direttore ge-
nerale dell’Asp, Daniela Faraoni,
per trovare una soluzione: «Secon-
do la circolare che l’azienda sanita-
ria ci ha inviato venerdì scorso –
spiega Galvano – tutti i colleghi do-
vranno recarsi nella sede indicata
dall’Asp per il ritiro dei vaccini piut-
tosto che riceverli nel proprio stu-
dio come è avvenuto in passato e
anche l’anno scorso in piena pande-
mia. Stiamo parlando di circa 600
medici, molti dei quali provenienti
da Comuni più o meno distanti da
Palermo: oltre ai disagi per lo spo-

Cristina Puglisi

ENNA

Il risanamento strutturale del via-
dotto Euno e delle rampe dello
svincolo di Enna sulla A19 «Paler-
mo-Catania», partiranno martedì.
I disagi provocati dalla chiusura
delle due rampe di entrata in au-
tostrada da Enna, continueranno
fino al 29 luglio del prossimo an-
no. Mentre sarà sempre possibile
l’uscita dall’autostrada verso En-
na sia da Palermo che da Catania.
La notizia dei disagi si affianca,
con poche ore di distanza, a quella
di apertura anticipata dello svin-
colo di Caltanissetta sulla stessa
autostrada, dopo le operazioni di
demolizione del viadotto Salso, le
cui ultime dieci campate erano
state fatte brillare martedì scorso.

I lavori di risanamento struttu-
rale ad Enna riguardano l’i n t e ro
svincolo, quindi saranno interes-
sati sia il viadotto «Euno», che è in
uno stato di totale degrado, sia le
quattro rampe di svincolo.

«In una prima fase, che sarà av-
viata martedì e si concluderà la
prossima estate, saranno interes-
sate - spiega una nota di Anas - le
rampe di entrata in autostrada, sia
verso Catania che verso Palermo,
che rimarranno pertanto non
fruibili alla circolazione».

I mezzi sotto alle 10 tonnellate
che provengono da Enna potran-

Intervento urgente,
il viadotto Euno versa
nel totale degrado

Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Dopo l’impennata di venerdì scorso,
torna sotto il tetto dei 300 casi il bilan-
cio quotidiano dei positivi al Sar-
sCov2 in Sicilia, e mentre Catania, da
giorni in vetta alla classifica delle pro-
vincie con più infezioni emerse nelle
24 ore, cede il suo triste primato a
Messina, l’aeroporto etneo si avvia a
riaprire gli accessi dello scalo a tutti,
anche a non viaggiatori, come accade-
va nell’era pre-Covid. Le nuove, anzi,

A Messina il triste primato
della provincia con
più infezioni in 24 ore

Francesca Cabibbo

VIT TORIA

Due infermieri ed un operatore sani-
tario aggrediti al Pronto Soccorso
dell’ospedale di Vittoria. Due perso-
ne, di nazionalità romena, venerdì se-
ra avevano accompagnato una donna
bisognosa di cure. La donna era molto
sofferente ed i due chiedevano con
forza che fosse soccorsa subito: impa-
zienti per l’attesa hanno gettato in
aria le sedie ed hanno aggredito il per-
sonale sanitario che cercava di ripor-
tarli alla calma. Un infermiere è stato

Il marito e il figlio di una
donna romena si sono
scagliati contro il personale PA L E R M O

U n’ondata di maltempo in arrivo
sull’Italia porterà nelle prossime
ore piogge e venti di burrasca sulle
regioni meridionali. Sulla base
delle previsioni disponibili il Di-
partimento della Protezione Civi-
le ha emesso una allerta meteo che
prevede a partire dalle prime ore
di oggi precipitazioni diffuse, che
localmente potranno essere anche
molto intense e accompagnate da
grandinate, fulmini e forti raffiche
di vento, su Calabria e Sicilia, con
fenomeni particolarmente insi-
stenti sui settori orientali della Si-
cilia e su quelli ionici della Cala-

stamento, faccio notare che gli slot
disponibili sono solo trenta al gior-
no. Ciò significa che tra il primo me-
dico e l’ultimo a cui sarà consegnato
il vaccino passerà circa un mese, ar-
rivando quasi a fine novembre. È
evidente che così non va ma i vertici

dell’azienda ci hanno già conferma-
to che martedì valuteremo assieme
come aggirare il problema». Un’ipo-
tesi potrebbe essere quella di utiliz-
zare i 17 centri vaccinali gestiti
dall’Asp a Palermo e in provincia:
«Magari non tutti – continua Galva-
no – ma almeno aprire i cinque pre-
senti in città in modo da smistare
l’afflusso dei medici tanto più che il
20 novembre arriverà pure l’alt ro
vaccino antinfluenzale, quello de-
stinato agli under 60». Intanto Fe-
derfarma ha annunciato che il vac-
cino contro l’influenza si potrà fare
anche in farmacia dopo la firma del

protocollo tra il Governo, le Regioni
e le Province Autonome, Federfar-
ma e Assofarm. «Grazie all’intesa
raggiunta – ha dichiarato il segreta-
rio nazionale di Federfarma, Rober-
to Tobia - le farmacie daranno un
contributo determinante all’am-
pliamento della copertura vaccina-
le contro l’influenza, come stanno
già facendo per la copertura vacci-
nale contro il Covid mettendo in li-
nea il nostro Paese con le migliori
pratiche europee». In farmacia po-
tranno vaccinarsi tutti i cittadini
maggiorenni, anche quelli per i
quali la vaccinazione è offerta gra-
tuitamente dal servizio sanitario: la
vaccinazione, una volta effettuata
l’anamnesi e acquisito il consenso
informato, avverrà in piena sicurez-
za in aree dedicate, interne o ester-
ne alla farmacia, e sarà possibile an-
che durante gli orari di chiusura. La
Sicilia è seconda in Italia come nu-
mero di lavoratori senza il green
pass: per la Cgia di Mestre, l’associa-
zione Artigiani e Piccole Imprese,
nell’Isola ci sarebbero 204.605 ad-
detti non vaccinati. Ieri pomeriggio,
al grido di «Trieste chiama, Trapani
risponde», più di cento persone si
sono date appuntamento davanti al
palazzo della Prefettura di Trapani
per protestare, in una manifestazio-
ne autorizzata contro l’obbligo dei
Green pass nei luoghi di lavoro che
si ripeterà anche sabato prossimo.
Manifestazioni si sono svolte anche
a Palermo e Siracusa( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Influenz a. Difficoltà per le immunizzazioni

le vecchie regole, fa sapere la Sac, la so-
cietà che gestisce il Vincenzo Bellini,
scatteranno martedì prossimo su or-
dinanza dell’Enac: si potrà entrare al
piano arrivi e partenze senza dover
mostrare carte di imbarco o green
pass, documenti che continueranno
ad essere richiesti nei check-in e
all’imbarco dal personale delle com-
pagnie aeree, insieme alle misurazio-
ni della temperatura corporea. Ovvia-
mente, sottolinea al nostro giornale
Claudio Pulvirenti, direttore regiona-
le degli Usmaf, gli Uffici di sanità ma-
rittima, aerea e di frontiera, «i lavora-
tori dell’aeroporto avranno sempre
l’obbligo di entrare in servizio con il
green pass, e se gli avventori dei bar
che si trovano all’interno dello scalo,

prima dei check-in, potranno libera-
mente consumare al bancone, una
volta seduti al tavolo dovranno mo-
strare il certificato verde agli esercen-
ti, obbligati a chiederlo». All’aeropor -
to di Palermo, ricorda lo stesso Pulvi-
renti, «non cambia invece nulla, per-
ché lo scalo ha sempre consentito l’ac -
cesso a tutti». Tornando al bilancio
quotidiano dell’emergenza, il Dasoe
indica 290 nuovi contagi (110 in me-
no rispetto a venerdì) e un altro caso
emerso giorni fa, il tutto, a fronte di
12147 tamponi (3294 in meno) per un
tasso di positività in leggera flessione,
dal 2,9 al 2,4%. Il bollettino segna inol-
tre sei decessi, di cui quattro avvenuti
prima del 22 ottobre, mentre si conta-
no altri 439 guariti e 6541 (154 in me-

no) attuali contagiati, di cui 268
(quattro in più) ricoverati in area me-
dica e 42 (due in meno) nelle terapie
intensive, dove non risulta alcun in-
gresso. Questa la distribuzione delle
infezioni rilevate ieri in scala provin-
ciale: Messina 91, Catania 79, Palermo
68, Trapani e Agrigento 15, Caltanis-
setta 9, Ragusa 7, Siracusa 5, Enna 2. In-
tanto, il Nursind, iin una nota punta il
dito sui «ritardi nella mobilità» degli
operatori sanitari nei due bacini
dell’Isola, nonostante le graduatorie
siano già pubblicate ed esecutive. Le
chiamate dei vincitori per colmare i
516 posti a disposizione, evidenzia
Calamia, vanno ancora a singhiozzo,
«e non si capisce il perché». ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

ricoverato in ospedale con fratture al-
le costole, con prognosi di 25 giorni.
Per gli altri due la prognosi è di 15 gior-
ni. Sono intervenuti i carabinieri Il
compagno della donna, un romeno di
43 anni, è stato denunciato per minac-
ce e lesioni aggravate a pubblico uffi-
ciale. Lo stesso è accaduto per il figlio
quindicenne della donna. Di lui si oc-
cuperà il tribunale dei Minori di Cata-
nia. Il direttore generale dell’Asp, An-
gelo Aliquò si è recato subito a Vitto-
ria. «Un’aggressione al pronto soccor-
so è incivile a prescindere – ha detto
Aliquò - ma se ad effettuarla sono stra-
nieri pregiudicati, delinquenti noti al-
le forze dell’ordine, è ancora peggio.
Purtroppo è anche prevedibile, e la co-
sa rende l’evento ancora più insop-
portabile. Persone che lavorano già

sotto pressione, come gli operatori sa-
nitari, devono anche avere paura di
quelli che provano a salvare e dei loro
familiari». I due, di nazionalità rume-
na, pare fossero già noti alle forze
dell’ordine. «Hanno aggredito e pic-
chiato gli operatori perché non hanno
niente da perdere, hanno diritti come
ognuno di noi, ma non sembrano te-
nuti a rispettare le nostre regole di ci-
viltà. Rubano, vengono arrestati e poi
rilasciati, picchiano e vengono ferma-
ti e poi ancora rilasciati, a volte ancora
prima che polizia e carabinieri fini-
scano di compilare gli adempimenti
burocratici. Il nostro sistema non fa-
vorisce la sicurezza né degli operatori
sanitari, né delle forze dell’ordine, né
tantomeno dei cittadini (ieri sera il
Pronto Soccorso di Vittoria è stato

bloccato per oltre un’ora)». Aliquò ha
però precisato di essere favorevole
all’accoglienza dei migranti. In quello
stesso momento, altro personale
dell’Asp si trovava a Pozzallo per lo
sbarco dei migranti. «Sono lì – ha ag-
giunto Alquò - ad accogliere persone
che fuggono dalla guerra e dalla po-
vertà e che hanno diritto di essere ac-
colte. Accogliere è nobile, subire la
violenza di stranieri delinquenti e
non potersi difendere è insopportabi-
le». La commissione straordinaria del
comune ha espresso solidarietà e
chiesto l’attivazione di una vigilanza
nel Pronto Soccorso. Una settimana
fa, un episodio analogo si era verifica-
to a Scicli. Un infermiere del 118 era
stato aggredito e picchiato. ( * FC * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

no immettersi in autostrada uti-
lizzando gli svincoli autostradali
di Mulinello o di Dittaino, dopo
avere percorso la statale 117bis e
la statale 192. Invece i mezzi che
superano le 10 tonnellate per im-
mettersi in autostrada dovranno
utilizzare proprio lo svincolo di
Caltanissetta, dopo avere percor-
so le statali 117bis, 122, 626 e
640.

«Sarà inoltre consentito l’in-
gresso in autostrada ai soli veicoli
leggeri con massa inferiore alle 3,5
tonnellate tramite la piazzola di
sosta “Fe r r a re l l e ”, a cui si potrà ac-
cedere - annunciano da Anas -
percorrendo la strada comunale
di Enna che si dirama dal km
112,450 della statale 121. La me-
desima piazzola sarà invece inter-
detta al traffico in uscita dall’au-
tostrada». Rimarrà quindi sempre
possibile utilizzare lo svincolo di
Enna sia per i veicoli che arrivano
da Palermo che per quelli che ar-
rivano da Catania.

L’inizio dei lavori per lo svinco-
lo di Enna era stato posticipato in
attesa che riaprisse lo svincolo di
Caltanissetta che era stato chiuso
poiché le rampe sarebbero state
colpite, come poi avvenuto, dai
numerosi detriti. La frantumazio-
ne e rimozione dei detriti erano
programmate fino alle ore 24 di
sabato 23 ottobre, ma con l’esecu-
zione degli interventi in più turni,
Anas è riuscita a riaprire lo svin-
colo con un giorno e mezzo di an-
ticipo. A novembre saranno de-
molite le pile del viadotto. ( *C P U * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Auto strada. Lo svincolo di Enna off limits fino a luglio

Farmacie attive
Potranno effettuare
le somministrazioni
a chi ha raggiunto
la maggiore età

bria.
Attesi inoltre venti di burrasca

forte che potranno provocare forti
mareggiate lungo le coste esposte.
Le avverse condizioni meteo mari-
ne hanno già creato disagi nei col-
legamenti con le isole minori. Il
traghetto della Siremar oggi non
salperà dal porto di Lipari. La pri-
ma corsa per Milazzo, prevista alle
6.30, infatti è stata anticipata dal
vettore ieri sera, così da permette-
re ai pendolari del fine settimana
di lasciare le isole Eolie. Il Diparti-
mento ha anche valutato per la
giornata di oggi un’allerta arancio-
ne.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

I medici da domani avranno la possibilità di ritirare le fiale

Influenza, vaccini in ritardo
nei comuni del Palermitano
Saranno immunizzate soltanto trenta persone al giorno
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La giunta entro la prossima settimana dovrà presentare la propria strategia al Consiglio o a dicembre si alzerà bandiera bianca

Corsa a ostacoli per riequilibrare i conti
Ieri fino a tarda sera il summit tra Orlando, l’assessore al Bilancio e il ragioniere generale
L’obiettivo dopo i contraccolpi dell’inchiesta è elaborare un piano per evitare il dissesto

Gli accertamenti della Finanza: «Le manovre servivano a celare la realtà e cioè che il Comune fosse strutturalmente deficitario»

I pm: i rendiconti di gestione furono aggiustati per difetto

Crollano rami
Ma mancano
i soldi e gli operai

l Continuano a piovere alberi
su strade, auto e marciapiedi. Ed
il Comune può solo restare a
guardare, perché mancano le
risorse per gli interventi di
manutenzione del Verde.
Vecchia storia, nuovi disagi. Per
fortuna solo paura ieri per alcuni
rami di albero che si sono
schiantati in via Lo Jacono, nello
spiazzo davanti alla scuola
Alberico Gentili. Di sabato la
scuola è chiusa e si è evitato il
peggio. A dare l'allarme è stato
Paolo Marrone, uno dei residenti
che ha segnalato il disagio della
mancata potatura degli alberi al
consigliere della Lega Igor
Gelarda: «Da anni non viene
fatta la manutenzione del verde.
è una situazione gravissima -
dice Gelarda - In città ci sono
appena 7 potatori su 70.000
alberi. È un’ a m m i n i st razi o n e
assolutamente incapace di
gestire le potature. Sempre più
alberi che si schiantano, sempre
più alberi che invadono balconi
e sedi stradali e che oscurano
completamente le strade,
coprendo i lampioni. Intanto
abbiamo chiesto una verifica
straordinaria e urgente di tutti
gli alberi della piazza proprio
per la vicinanza con la scuola e
per garantire la sicurezza». Come
denunciato appena la scorsa
settimana durante un'audizione
in commissione Urbanistica dai
responsabili del settore, si sono
fatti solo 3500 interventi a fronte
delle 70.000 piante presenti tra
giardini, ville e strade. Le squadre
sono in tutto 5 impegnano 20
operai di cui la metà sono in part
time. Il personale si è andato via
via assottigliando per i
prepensionamenti e con il
comune in pre-dissesto non c’è
che fare. C .T.
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Dubbi dell’oppo sizione
Forello: «Al massimo mi
aspetto che proveranno
ad allontanare la data
ufficiale del default»

Clima pesante. Senza un piano di riequilibrio a metà dicembre sarà automatica la dichiarazione di default di Palazzo delle Aquile

Ex Bilancio. Luciano Abbonato

Giuseppe Leone

Corsa contro il tempo per provare
a mettere a posto i conti del Co-
mune.

Ma, a dirla tutta, è una corsa an-
che fitta di ostacoli, non ultimo
l’uragano giudiziario che ha tra-
volto mezza amministrazione,
sindaco Leoluca Orlando compre-
so. Il fine settimana che sta per an-
dare in archivio è di intenso lavo-
ro. Ieri pomeriggio, e fino a tarda
sera, il primo cittadino, l’a s s e s s o re
al Bilancio, Sergio Marino, e il ra-
gioniere generale del Comune-
Paolo Basile si sono riuniti per
provare a definire un affidabile
piano di riequilibrio.

Alla richiesta di avere qualche
anticipazione, ieri pomeriggio
l’assessore Marino però se l’è ca-
vata, in maniera lapidaria, con
una battuta per via sms: «Solo un
mago potrebbe darle». Parole che
fanno intendere quanto la strada
sia in salita.

Eppure, i tempi sono sempre
più stretti, perché la giunta guida-
ta da Orlando dovrebbe presenta-
re al consiglio comunale un piano
di riequilibrio già la prossima set-
timana, sapendo che l’aria che tira
però è abbastanza pesante e certo
il clima non proprio favorevole.
L’inchiesta sui falsi in bilancio al
Comune condotta, su delega della
procura, dalla guardia di finanza,
infatti, rischia di paralizzare anco-
ra di più l’iter e, senza un piano di
riequilibrio, a metà dicembre sarà
automatica la dichiarazione di
dissesto. E a quella data mancano
meno di due mesi.

Proprio in vista di un atteggia-
mento molto rigido dei compo-
nenti di Sala delle Lapidi, l’a s s e s-
sore Marino due giorni fa al Tgr Si-
cilia ha voluto mandare messaggi

rassicuranti: «Il piano sarà poi sot-
toposto all’attenzione e alla valu-
tazione della Corte dei conti e del
ministero dell’Economia. Dun-
que – ha proseguito Marino - la
garanzia che ci sia un esame ri-
spetto alla nostra proposta è tota-
le».

Queste parole, però, difficil-
mente faranno breccia, specie tra i
banchi dell’opposizione, dove da
alcune parti già serpeggia già l’i n-
tenzione di non votare alcun pia-
no di riequilibrio. Come fidarsi (e
poi votare) di un piano di riequi-
librio presentato da un sindaco
accusato di falso in bilancio con
un sistema applicato per anni? si
chiedono alcuni. Per altri consi-
glieri di opposizione, inoltre, pre-
sentare oggi un piano di riequili-
brio avrebbe del miracoloso.

Per una semplice ragione, co-
me spiega Ugo Forello del gruppo
Oso: «Non ci sono soldi per pre-
sentare un piano di riequilibrio e
mettere da parte 80-90 milioni

all’anno. Mi aspetto, al massimo,
che proveranno ad allontanare la
data di dichiarazione del dissesto,
mettendo sul tavolo interventi
come la vendita di quote del Co-
mune, ad esempio della Gesap, o
l’aumento delle tasse. E non biso-
gna dimenticare – spiega Forello –

che un vero piano di riequilibrio,
come specifica la Corte dei conti,
deve essere attivo fin da subito,
non si possono posticipare certe
azioni». Arrivati a questo punto,
dunque, Ugo Forello, che è anche
uno dei componenti della com-
missione Bilancio a Sala delle La-

pidi, c’è una sola via d’uscita: «Il
consiglio comunale dovrebbe vo-
tare una mozione per portare il
ragioniere generale alla predispo-
sizione del dissesto. Andare avan-
ti significherebbe fare del male al-
la città». ( *G I L E * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Virgilio Fagone

Nell’inchiesta sui disastrati conti
del Comune e alla lunga serie di fal-
si su bilanci e documenti contabili,
un capitolo è dedicato ai rendicon-
ti di gestione. Gli accertamenti
compiuti dagli investigatori della
guardia di finanza, su delega del
procuratore aggiunto Sergio De-
montis e dei pm Giulia Beux e An-
drea Fusco, prendono avvio dall’at-
to del 2015, quando sarebbe stato
attestato falsamente un disavanzo
di 381 milioni a fronte di un dato
negativo effettivo di almeno 431
milioni. Una vicenda per la quale

Per l’accusa lo schema
illegale sarebbe stato
ripetuto negli anni

sono stati iscritti nel registro degli
indagati il sindaco Leoluca Orlan-
do, l’ex assessore Luciano Abbona-
to, i funzionari di Palazzo delle
Aquile Luigi Mortillaro, dirigente
del servizio bilancio, Leonardo
Brucato, capo del settore bilancio e
tributi, Carmela Agnello, all’epoca
ragioniere generale, i revisori Cosi-
mo Aiello, Antonino Mineo e Sal-
vatore Di Trapani. In particolare,
dopo il lavoro di dirigenti e reviso-
ri, Orlando e Abbonato avrebbero
portato in giunta il documento da-
tato 21 aprile del 2016 «contenente
i dati falsi, inducendo al voto favo-
rebole» i componenti dell’o rg a n o
di governo del municipio. Secondo
l’accusa, le varie manovre sono ser-
vite a celare il fatto che il «Comune
fosse strutturalmente deficitario.
così inducendo in errore il consi-

glio di Sala delle Lapidi sulla verità
dell’atto, determinandolo ad adot-
tare la deliberazione del primo lu-
glio 2016 con la quale veniva ap-
provato il rendiconto di gestione
2015».

Uno schema che si sarebbe ripe-
tuto anche per il documento rela-
tivo al 2016, quando venne attesta-
to un disavanzo di gestione di 366
milioni a fronte di un buco effetti-
vo di 453 milioni. In particolare, il
capo dei vigili urbani, Vincenzo
Messina, e il dirigente della polizia
locale, Lucietta Accordino, avreb-
bero adottato due determinazioni
dirigenziali «nelle quali venivano
accertati in entrata residui attivi
che, in quanto relativi a verbali di
sanzioni per violazioni del codice
della strada non riscossi riguardan-
ti gli anni dal 2010 al 2015, avreb-

bero dovuti essere accertati per cas-
sa». Una posta del valore comples-
sivo di poco meno di 66 milioni di
euro. Al riguardo, i dirigenti comu-
nali Luigi Mortillaro, Leonardo
Brucato e Carmela Agnello, con il
visto del sindaco orlando, che ne
condivideva il contenuto, il 30 mar-
zo del 2017 «esprimevano parere
favorevole in ordine alla regolarità
tecnica sulla proposta alla giunta
comunale del primo giugno 2017
di approvazione attività di riaccer-
tamento ordinario dei residui 2016
in cui venivano recepite le false de-
terminazioni dirigenziali». A mag-
gio su quel documento avevano
espresso parere favorevole i reviso-
ri Aiello, Mineo e Di Trapani. Poi
l’approvazione da parte della giun-
t a.

Nell’inchiesta sui falsi gli inda-

gati sono in tutto 24. Tra loro anche
gli ex assessori Antonino Gentile e
Roberto D’Agostino. Nei documen-
ti presi in esame dagli inquirenti, lo
schema degli aggiustamenti conta-
bili si ripete come uno schema con-
solidato. Adesso i personaggi ai
quali è stato notificato l’avviso di
conclusione delle indagini avranno
alcune settimane per imbastire le
difese e chiedere di essere interro-
gati. Il sindaco Leoluca Orlando,
per il quale è stata formulata l’ipo-
tesi di reato di «falso

materiale commesso da pubbli-
co ufficiale in atto pubblico», ha an-
nunciato che chiederà di essere
ascoltato dopo che il suo legale,
l’avvocato Roberto Mangano, avrà
preso visione degli atti dell’inchie-
st a.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

}La donazione di libri da parte dei
carabinieri avvicina i bimbi alla legalità
e sviluppa in loro il senso di giustizia

Antonella Tirrito

S i n d a c o. Leoluca Orlando Ra g i o n i e re. Paolo Basile Asse ssore. Sergio Marino
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Solo 152 su 391 hanno approvato il bilancio di previsione, in 74 il consuntivo del 2020

Comuni in dissesto, Sos di 100 sindaci
Una lettera appello alla Regione per chiedere misure per gli enti locali che hanno
i conti in rosso. L’assessore Zambuto rassicura: presto una norma nella legge di Stabilità

Rigettato il ricorso dei legali dell’ex presidente di Confindustria

La Cassazione su Montante:
resta l’obbligo di dimora ad Asti

Elezioni Amministrative

Ballottaggi, otto sfide all’ultimo voto

Comuni in rosso. I sindaci scrivono al presidente Musumeci

Antonio Giordano

PA L E R M O

Un lamento, un grido di allarme per i
Comuni siciliani alle strette con una
crisi finanziaria durissima: solo 152
su 391 hanno approvato il bilancio di
previsione 2021-23, in 74 hanno ap-
provato il consuntivo 2020. Manca-
no risorse umane capaci di progetta-
re piani che possano essere utilizzati
per la spesa dei fondi della nuova
programmazione e del Pnrr, ovvero
l’ultima occasione per colmare i gap
di sviluppo dell’Isola rispetto al resto
d’Italia. Una situazione nota da tem-
po, più volte denunciata dal presi-
dente di Anci Sicilia, Leoluca Orlan-
do e ora rilanciata da un centinaio di
sindaci.

Il governo regionale segue la vi-
cenda e nel corso dell’ultima setti-
mana l’assessore agli Enti locali Mar-
co Zambuto ha incontrato i vertici
della ragioneria generale dello Stato.
Zambuto è tornato a Palermo dall’in-
contro romano con la promessa
dell’inserimento di una norma nella
prossima legge di Stabilità nazionale
(in Consiglio dei ministri la prossima
settimana) che destina un interven-
to finanziario a favore dei Comuni in
predissesto. Intanto, ricorda Zambu-
to, come in «commissione fabbiso-
gni standard è stata approvata la no-
ta metodologica per i Comuni della
Regione siciliana, un passo che serve
a dare il via ad un percorso che ha vi-
sto impegnata Regione e Anci e che
produrrà come primo effetto l’e ro -
gazione di importanti risorse finan-
ziarie destinate allo sviluppo e
all’ampliamento dei servizi sociali
comunali. Si tratta di risorse che con
l’ articolo 1 comma 791 della legge 30
dicembre 2020 n. 178 sono già state
destinate ai comuni delle regioni a
statuto ordinario». In tutto circa 85
milioni di euro che dallo Stato an-
dranno ad alleggerire i conti degli en-
ti locali. La situazione economica de-
gli enti locali è ben descritta nella let-
tera appello che 100 sindaci siciliani
hanno sottoscritto. «Serve approva-
re, in tempi brevissimi e anche attra-
verso specifici provvedimenti d’ur-
genza, norme in sostegno dei Comu-
ni siciliani», si legge nella lettera, da
qui l’elenco dei Comuni tra cui «152

su 391 hanno approvato il Bilancio di
previsione 2021-2023 e solamente
74 Comuni hanno approvato il Con-
suntivo 2020. Oltre questi numeri
vanno ricordati i circa 100 Comuni in
dissesto, sotto Piano di riequilibrio
finanziario e strutturalmente defici-
tari». «Numeri eloquenti», dicono i
sindaci, «che rappresentano con evi-
denza quanto il tema delle criticità
finanziarie degli enti locali sia in Sici-
lia un dato strutturale e di sistema.
Alle questioni finanziarie si aggiun-
gono le problematiche di carattere
organizzativo; anche in questo caso i
dati di un recente monitoraggio con-
dotto dall’Associazione dei Comuni
siciliani evidenziano una condizio-
ne di notevole difficoltà. Ricordiamo
che alla luce di questa prima rileva-
zione i posti vacanti nelle piante or-
ganiche dei Comuni siciliani sono
circa 15 mila e tra questi circa 4.000
fra dirigenti e categorie D. In queste
condizioni pensare di erogare servizi
di qualità a cittadini e imprese e spe-
rare di poter utilizzare in maniera ef-
ficace le tante, forse troppe, risorse
della Programmazione Comunita-
ria 2021-2027 e del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza (Pnrr) è pura
utopia». L’Anci chiede modifiche
normative relativamente all’abbat-
timento del 50% degli accantona-
menti del Fondo Crediti di Dubbia
Esigibilità (Fcde) e consentire, in de-
roga alle disposizioni vigenti, l’as-
sunzione di figure professionali qua-
lificate all’interno degli enti locali.

Una crisi, infine, che colpisce so-
prattutto i comuni più piccoli e quel-
li delle zone interne dell’Isola. «Ripo-
niamo la massima fiducia nel presi-
dente Musumeci al quale chiediamo
di avocare a sé l’annosa questione
degli accordi tra lo Stato e la Regione,
affinché possa essere ascoltato il gri-
do di allarme lanciato da tempo da
Anci Sicilia e che la stessa venga coin-
volta nella definizione del testo defi-
nitivo da sottoporre alla Commissio-
ne Paritetica», dice Vincenzo Lapun-
zina, presidente dell’Associazione
Zone franche montane dell’Isola.
«Nell’attuale emergenza il governo
regionale adotti le norme di contabi-
lità pubblica, consentite per i Comu-
ni delle Regioni a Statuto speciale»,
aggiunge Lapunzina, «in tal modo
oltre al rispetto della previsione con-
tenuta nel dgls 118/11, l’esecutivo re-
gionale consentirebbe ai Comuni si-
ciliani di potere operare per il bene
delle rispettive comunità. Ivi com-
preso degli operatori economici che,
attraverso lo strumento della fiscali-
tà di sviluppo, iniziano a guardare al
futuro con fiducia». ( *AG I O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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In Sicilia amministrative atto II. A
15 giorni dal primo turno, oggi e
domani 8 Comuni siciliani torne-
ranno alle urne per i ballottaggi
che decreteranno le elezioni dei
nuovi sindaci.

In altri due centri, Torretta nel
Palermitano e Misterbianco nel
Catanese, dove le amministrazio-
ni sono state sciolte per infiltra-
zioni mafiose, si voterà invece per
il primo turno soltanto nella gior-
nata di oggi. Otto comuni quindi
per altrettante importanti sfide, i
cui esiti potranno dare significati-
ve indicazioni sugli assetti politici
e le alleanze in vista del voto re-
gionale del prossimo anno.

Nel Siracusano si vota a Lentini
dove si giocherà una sfida tra i ci-
vici Saverio Bosco e Rosario Lo Fa-

A Torretta e Misterbianco,
sciolti per mafia,
seggi aperti solo oggi

ro mentre a Rosolini si contende-
ranno la poltrona di primo citta-
dino Concetto Di Rosolini e Gio-
vanni Spadola. Negli otto comuni
i seggi resteranno aperti oggi dalle
7 alle 22 e domani dalle 7 alle 14.
Urne aperte solo oggi, dalle 7 alle
23, per eleggere sindaco e consi-
glio comunale a Torretta, nel Pa-
lermitano e a Misterbianco, nel
Catanese. L’eventuale turno di
ballottaggio a Misterbianco (nel
caso in cui nessun candidato a sin-
daco raggiungesse il 40% dei con-
sensi) si terrà domenica 7 novem-
b re .

Nell’Agrigentino seggi aperti a
Favara e Canicattì. Nella prima

città, governata negli ultimi 5 an-
ni da una giunta pentastellata, a
sfidarsi saranno da un lato Anto-
nio Palumbo, un passato in Rifon-
dazione comunista e oggi porta-
bandiera dell’alleanza delle forze
progressiste con il Movimento
Cinque Stelle; dall’altro Salvatore
Montaperto, che può contare sul
sostegno delle forze di centrode-
stra. Il distacco tra Palumbo e
Montaperto al primo turno è sta-
to di 600 voti.

A Canicattì la corsa a due ri-
guarda da un lato il già due volte
sindaco Vincenzo Corbo, che ha
dalla sua parte due liste civiche,
dall’altro l’editore Cesare Sciabar-
rà, sostenuto anch’esso da liste ci-
viche ma con l’appoggio di Fratelli
d’It alia.

Sfide importanti dunque dove i
partiti aspettano importanti indi-
cazione e misurano la loro forza
per affinare le strategie in vista del
prossimo appuntamento con le
re g i o n a l i .

Ivana Baiunco

CALTANISSET TA

È stato dichiarato inammissibile dalla
Cassazione il ricorso dei legali di An-
tonello Montante per la richiesta di
revoca della misura di obbligo di di-
mora ad Asti.

Gli avvocati Carlo Taormina e Giu-
seppe Panepinto avevano richiesto
alla Corte d’Appello nissena la revoca
della misura di dimora ad Asti per il
loro assistito, adducendo cause di na-
tura sanitaria ovvero il peggioramen-
to delle condizioni di prostrazione
psichica di Montante. Secondo le dife-

se, un ulteriore motivo di revoca, l’im -
possibilità a poter gestire i propri affa-
ri, traendo così dalla permanenza ad
Asti un nocumento notevole. «Mon-
tante, si evidenzia, non ricoprirebbe
da quasi tre anni nessun incarico
all’interno di Confindustria ed anche i
coimputati non avrebbero più cari-
che e ciò farebbe estinguere il rischio
di reiterazione del reato- scrivono i le-
gali- la misura in corso peraltro impe-
direbbe al ricorrente di avere le op-
portunità per la ripresa dell’attivit à
aziendale con conseguente recupero
dell’integrità fisica, avendo la stessa
Corte ravvisato l’inesistenza del ri-
schio di inquinamento probatorio».

La Corte d’Appello non aveva accolto
l’istanza. Misura applicata inizial-
mente il 13 febbraio 2019 in sostitu-
zione agli arresti domiciliari. Dunque
gli avvocati di Montante si sono rivolti
alla Cassazione, che ha risposto pic-
che il 27 di settembre, con motivazio-
ni depositate qualche giorno addie-
tro. Il ricorso è stato dunque dichiara-
to inammissibile. «La Cassazione non
ha potere di revisione degli elementi
materiali e fattuali delle vicende inda-
gate, ivi compreso lo spessore degli in-
dizi, ne di rivalutazione delle condi-
zioni soggettive dell’indagato». Così
uno stralcio delle motivazioni. (*IB*)
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Daniele Lo Porto

CATA N I A

Lava, cenere, danni e paura. In po-
co più di due ore, dalle 10 alle
12,30, l’Etna ha provocato non po-
chi disagi. Con l’improvvisa attivi-
tà parossistica, anticipata dai tre-
mori in nottata, rilevati dalla stru-
mentazione dell’Istituto nazionale
di geofisica e vulcanologia, il vulca-
no ha causato il precipitoso e disor-
dinato rientro verso il Rifugio Ci-
telli di una comitiva di escursioni-
sti diretti alla grotta di Serracozzo.
Nella concitazione, due bambine

tedesche di 8 e 10 anni si sono al-
lontanate dal gruppo e perse nella
vegetazione, dove hanno incontra-
to degli operai della forestale. Suc-
cessivamente sono state raggiunte
da personale del Soccorso alpino e
speleologico siciliano e riconse-
gnate ai familiari.

Nel frattempo dal cratere di
Sud-est, il principale protagonista
in questo ultimo anno e mezzo, si
intensificavano le fontane di lava e
la fuoriuscita di materiale pirocla-
stico che è caduto abbondante-
mente, insieme alla pioggia, sui co-
muni del versante nord-est: da Pie-
dimonte alla zona costiera da Giar-

re e Mascali fino a Fiumefreddo e
Taormina. La Coldiretti rilancia
l’attenzione sui danni alle coltiva-
zioni: «A causa delle mutate carat-
teristiche eruttive del l’Etna biso-
gna avviare un nuovo sistema di
interventi che salvaguardi anche
gli imprenditori agricoli con nor-
me celeri e ad hoc. Si tratta – co n -
clude Coldiretti – di una emergen-
za continua, una vera e propria ca-
lamità quotidiana. Per pulire le
strutture e le coltivazioni serve
tempo, acqua e l’impiego massic-
cio di manodopera con costi inso-
stenibili». (*DLP *)
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Un test importante
I partiti misurano
la loro forza, in vista
d e l l’appunt amento
con le regionali

Borghi dei Tesori,
boom di visitatori

l Dodicimila persone hanno
visitato nei due fine settimana
tra agosto e settembre i 57
borghi messi in rete in Sicilia
dalla fondazione «Le Vie dei
Tesori». A raccontare le opere
d’arte e i luoghi poco conosciuti
lungo il percorso dei «Borghi dei
Tesori» sono stati 500 ragazzi
formati «per essere dei veri e
propri testimoni dei valori che
custodiscono i loro paesi», ha
detto il presidente della
fondazione Le Vie dei Tesori,
Laura Anello che ha fatto il
bilancio della manifestazione
nel forum organizzato ieri a Villa
Zito, a Palermo, al quale hanno
partecipato Raffaele Bonsignore,
presidente della Fondazione
Sicilia che sostiene l’i n i zi at iva
dei borghi, e Giovanni Ruggieri,
docente di economia del
turismo e presidente dell’O t i e,
Osservatorio turistico delle isole
europee. «In alcuni piccoli
Comuni i visitatori sono state
mille in 4 giorni, in altri appena
poche decine – continua Anello
– ma sarebbe sbagliato innescare
una gara a chi è il migliore,
l’importante è portare avanti il
sistema. Oltre agli attuali 57
borghi, altri otto ci hanno
chiesto di partecipare alla
prossima edizione e stiamo
lavorando per una partnership
con alcuni comuni sardi. Hanno
funzionato i Comuni più celebri
ma ci sono stati borghi meno
titolati che sono stati altrettanto
attrattivi». Nel forum, visto
l’interesse suscitato dai «Borghi
dei Tesori», si è provato anche a
tracciare un nuovo percorso con
l’obiettivo di rigenerare e
promuovere piccoli centri,
legando il turismo culturale con i
servizi ricettivi e con l’e co n o m i a
locale. Secondo Bonsignore «due
privati come Fondazione Sicilia
assieme a Le Vie dei Tesori si
stanno impegnando per far
conoscere il patrimonio
culturale che invece viene gestito
dal pubblico in maniera
disastrosa». Per il professore
Ruggieri «molti paesi non hanno
neppure un posto letto mentre il
65% di questi hanno case ed
edifici poco utilizzati». ( * FAG* )
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Incontro a Roma
L’assessore ha avuto
garanzie che ci saranno
interventi finanziari
nel giro di pochi giorni

L’attività parossistica del vulcano causa disagi

Lava e cenere, paura sull’Et n a
Bambine smarrite e ritrovate

Asse ssore. Marco Zambuto

Zone Franche. Vincenzo Lapunzina
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Avvocati in campo
Il sindaco annuncia
che chiederà di essere
ascoltato dopo avere
letto i documenti

La bufera sul Comune e sui bilanci ritenuti falsi

Conti taroccati
e contravvenzioni
Previsioni allegre,
ma gli incassi?
I pm: coi veri introiti differenze da 75 milioni
L’inchiesta partita dal Giornale di Sicilia

Controlli e multe. I vigili urbani in azione in piazza Giulio Cesare: anche sulle multe le falsificazioni dei
bilanci. Nel riquadro la pagina del Giornale di Sicilia del 7 agosto 2018 che diede origine all’inchie st a

Virgilio Fagone

C’è un articolo del Giornale di Sicilia
che ha dato impulso all’inchiesta sul-
la lunga teoria di falsi con l’obiett ivo
di rendere possibile l’a p p rova z i o n e
dei documenti contabili e consentire
alla macchina amministrativa di
continuare a girare. Un pezzo firmato
da Francesco Sicilia il 7 agosto del
2018 in cronaca dal titolo «La Corte
dei conti stronca il bilancio del Co-
mune» che da subito ha spinto il pro-
curatore aggiunto Sergio Demontis a
vederci chiaro, a chiedere di acquisir-
lo agli atti per aprire un modello 45
che avrebbe dato il la agli accerta-
menti della guardia di finanza. I rilie-
vi della Corte dei conti erano pesanti,
c’era un invito esplicito a Palazzo del-
le Aquile a correggere il tiro. Ma sa-
rebbe caduto nel vuoto, tanto che
nelle pagine dell’inchiesta sui disa-
strati conti del Comune, nella quale
sono indagati il sindaco Leoluca Or-
lando, tre ex assessori e una serie di
burocrati, i magistrati e le fiamme
gialle ricostruiscono attraverso l’esa-
me di atti e delibere il meccanismo
delle entrate sovrastimate per le cas-
se di Palazzo delle Aquile per gli anni
tra il 2016 e il 2019.

Nell’atto d’accusa contro i 24 chia-
mati a rispondere di una lunga serie
di falsi, si comincia con la radiografia
dei bilanci di previsione. S’inizia con
la delibera di giunta del 20 giugno del
2016 con cui viene approvato il bilan-
cio di previsione, un documento
«contenente dati falsi» con il quale
«l’assessore al Bilancio Luciano Ab-
bonato, in concorso con il sindaco -
affermano i pm -, induce al voto favo-

revole gli altri componenti» dell’or-
ganismo di governo del municipio.
Nel dettaglio, in base alla ricostruzio-
ne del procuratore Demontis e dei
pubblici ministeri Giulia Beux e An-
drea Fusco, sono diversi i personaggi
dell’amministrazione ad avere avuto
un ruolo nella vicenda. Da Sergio Pol-
licita, capo dell’area delle relazioni
istituzionali sviluppo ed innovazio-
ne, che avrebbe attestato una falsa
previsione di entrata riguardo al re-
cupero di indennità di occupazione
di immobili comunali (9 milioni e
mezzo a fronte di un milione e 875
mila di entrate accertate), a Daniela
Rimedio, dirigente Tari, con una pre-
visione di 10 milioni e incassi di poco
superiori a 4 milioni. Si continua poi
con il funzionario Lucietta Accordi-
no, che, d’intesa con Abbonato,
avrebbe previsto incassi dalle multe
dei vigili per 85 milioni (l’accert a-
mento ne ricostruisce 65 milioni), e
Mario Li Castri, capo area tecnica del-
la riqualificazione urbana, che avreb-
be previsto 11 milioni di entrate dai
contributi di edificabilità. Da opere
di urbanizzazione a fronte dei 4 mi-
lioni e mezzo accertati. Uno sbilancio
tra le previsioni e gli incassi reali do-
cumentato anche riguardo agli atti
compiuti da Giovanni Carlo Galvano
per i proventi del condono edilizio.
S ot t ’inchiesta, per lo stesso schema

contabile, anche Leonardo Brucato
del settore bilancio e tributi, Luigi
Mortillaro, dirigente del servizio bi-
lancio, e Carmela Agnello, all’epoca
ragioniera generale, e i membri del
collegio dei revisori Cosimo Aiello,
Antonino Mineo e Salvatore Di Tra-
pani. Secondo l’accusa, il modus ope-
ra nd i si sarebbe ripetuto anche in se-
guito con gli assessori Antonino Gen-
tile e Roberto D’Agostino. Per il bilan-
cio di previsione del 2018, l’allora co-
mandante dei vigili urbani, Gabriele
Marchese (sott’inchiesta c’è anche
l’attuale comandante della polizia
municipale Vincenzo Messina),
avrebbe comunicato una falsa previ-
sione di entrata sul capitolo delle in-
frazioni al codice della strada con
uno sbilancio di diverse decine di mi-
lioni di euro.

Il 4 ottobre 2018 il ragioniere ge-
nerale Paolo Basile avrebbe espresso
parere di regolarità tecnica e contabi-
le sulla proposta della giunta di deli-
bera di approvazione del bilancio di
previsione firmata dall’a s s e s s o re
Gentile in cui ci sarebbero state due
falsità: una relativa alla scheda firma-
ta da Marchese, l'altra sul servizio di
igiene ambientale svolto dalla Rap
per 11 milioni di euro (con uno sco-
stamento di 13 milioni). Una vicenda
per la quale risultano indagati anche i
revisori Marcello Barbaro, Sebastia-
no Orlando e Marco Mazzurco.

Sempre riguardo al 2018, ma lavo-
rando sul rendiconto di gestione, sa-
rebbe stato certificato falsamente un
disavanzo di 340 milioni di euro (a
fronte di un disavanzo effettivo infe-
riore di poco più di un milione). Un
procedimento per il quale risulta in-
dagato anche l’ex assessore Roberto

D’Agost ino.
Nelle pagine dell’inchiesta, viene

presa in esame anche la direttiva del
sindaco Orlando del 18 giugno del
2018 nella quale il primo cittadino
«avrebbe esposto dati falsi e, in parti-
colare, riportato crediti da riconosce-
re/transigere del Comune verso le

partecipate inferiori a quelle reali».
Nel dettaglio, avrebbe quantificato
in 197 mila euro i debiti verso l’Amat
a fronte di crediti privi di impegni di
spesa per oltre 8 milioni e in oltre 7
milioni e mezzo i debiti verso Rap per
il 2016 a fronte di debiti reali per poco
più di 19 milioni. A Orlando viene

contestato anche di avere «celato il
mancato rispetto del pareggio di bi-
lancio, a fronte di un saldo reale nega-
tivo per almeno 35 milioni».

A tutti gli indagati, dopo la notifica
dell'avviso di conclusione delle inda-
gini, è stato chiesto di nominare un
avvocato di fiducia per imbastire la

Paolo Bohuslav Basile Mario Li Castri Sergio Pollicita
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Dai consiglieri passeranno decisioni vitali per il destino dell’a m m i n i s t ra z i o n e

Il piano di riequilibrio ultima via
per evitare il baratro del default
In mano all’opposizione le sorti delle disastrate finanze comunali

Pro: «Accuse vere? Allora è una cupola»

Cracolici: preoccupato
per gli aspetti politici

Altri tempi. Antonello Cracolici e Fabrizio Ferrandelli nel 2017

difesa. Non è ancora chiaro quando
cominceranno gli interrogatori
(hanno venti giorni di tempo per
chiedere di essere ascoltati). Ieri Leo-
luca Orlando, che risponde dell’a cc u -
sa di falso materiale commesso da
pubblico ufficiale in atto pubblico,
ha annunciato che chiederà di essere

sentito dai pubblici ministeri subito
dopo aver esaminato i documenti de-
positati dalla Procura. Il legale del
sindaco, l’avvocato Roberto Manga-
no, non ha ancora avuto accesso
all’enorme mole di carte dell’inchie-
st a.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Connie Transirico

Criticità, sparse a piene mani su di-
versi capitoli di spesa e risposte rite-
nute insufficienti che ora, a distanza
di tempo, pesano come un macigno
sul destino della giunta Orlando.
Colpe ancora tutte da accertare, ep-
pure l’ombra del dissesto comincia a
prendere sembianze più «umane».
Sono i volti dei consiglieri di opposi-
zione, nelle mani dei quali passano
decisioni vitali: prima fra tutte, quel-
la sul piano di riequilibrio finanzia-
rio che eviterebbe in calcio d’a n go l o
il default. L’inchiesta ci ha messo il
carico, ma di certo la malasorte con-
tabile del Comune era abbondante-
mente certificata.

«Al netto di possibili profili di
reato su cui non spetta a noi espri-
merci adesso, la situazione dei conti
del Comune dal 2017 ad oggi ci è ap-
parsa ogni anno più grave - dice Vi-
viana Lo Monaco, del M5S - Dai rilie-
vi del Mef alle prescrizioni del colle-
gio dei revisori che ogni anno nelle
loro relazioni hanno evidenziato
criticità. A conferma di questo qua-
dro sconfortante si è aggiunta nel
2020 la deliberazione inviata al con-

siglio con carattere d'urgenza per ri-
pianare un disavanzo dal rendicon-
to di gestione del 2019 di oltre 300
milioni di euro, da pagare in 15 anni.
Da parte nostra, non sono mancate
denunce in aula e la predisposizione
di atti ispettivi, anche rispetto a evi-
denti ritardi da parte delle diverse
funzioni dirigenziali».

La sezione regionale della Corte
dei conti lo aveva messo nero su
bianco nel 2018, intimando la con-
segna delle relazioni semestrali non
pervenute, e cioè dal dicembre 2015
al dicembre 2017. Altrimenti, sareb-
bero stati acquisiti con la forza. I giu-
dici contabili non comprendevano
«sulle basi di quali presupposti il
consiglio comunale, nella delibera
numero 38 del 26 febbraio 2018 sul-
le misure correttive, auto qualifichi
come superati questi rilievi».

Particolarmente critico nella re-

lazione del collegio, il capitolo che
riguarda i pignoramenti subiti
dall’ente, quantificati in 10 milioni e
665 mila euro fino al dicembre 2015
e cresciuti fino a raggiungerne quasi
34 nel 2016: « L'elenco fornito sul
rendiconto 2016 non collima con
quello trasmesso dall'ente che ri-
porta la data di novembre 2015»,
scrivono i giudici. Che hanno ribadi-
to che le azioni esecutive costitui-
scono già di per sé un sintomo peri-
coloso per la tenuta degli equilibri di
bilancio. C’è poi la pagina, altrettan-
to compromettente per le finanze
del comune, del continuo ricorrere a
debiti fuori bilancio. La bacchettata,
in questo caso, era arrivata nel 2017.
Fino al 2015, i debiti extra ammon-
tavano a 35 milioni di cui oltre 17 fi-
nanziati con somme impegnate a re-
siduo, usate poi sempre nel 2016
quando la somma dei debiti era sa-
lita a 27 milioni e 800 mila euro. Le
inadempienze gravi sull'utilizzo
elevato di fondi a destinazione vin-
colata, l'andamento crescente dei
pignoramenti e la mancanza di ren-
diconti su come l’ente avrebbe usato
la giacenza di cassa avrebbe avuto
effetti sulla attendibilità delle scrit-
ture. Le lacunose e tardive rassicura-

zioni fornite dall'ente per fare poi
conciliare quei dati, non hanno tro-
vato riscontro nel parere del collegio
dei revisori al rendiconto 2016. Da
qui, la segnalazione alla Procura re-
gionale della Corte dei conti e la de-
nuncia alla Procura . Le gravi carenze
di liquidità hanno trovato impor-
tanti complici nella ridottissima ca-
pacità di riscossione delle tasse. Una
curva in costante diminuzione ri-
spetto agli esercizi precedenti: solo il
5,75% nel 2015, che scende ulterior-
mente al 3,36% nel 2016. Pagava il
14,4% dei contribuenti nel 2014, il
13,97% nel 2013 ed il 13,86 nel 2012.
L’introito più corposo ha riguardato
il recupero dell'evasione Ici, mentre
irrisorie sono risultate le entrate di
Tarsu, Tia, e Tari nel 2016, addirittu-
ra nulle nel 2015. Sui primi risultati
conseguiti nei primi tre mesi del
2018 per combattere l'evasione, il
Comune ha riscosso ben 13,5 milio-
ni di euro a fronte di una situazione
di diffusa morosità nel 2017 (soprat-
tutto nella Tari) che riguardava il
64% dei contribuenti. Il collegio, in
questo caso, ha preso atto favorevol-
mente dell'efficacia delle misure
corrett ive.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Giuseppe Leone

A lza il muro della difesa davanti
al sindaco Orlando, il deputato
del Pd all’Ars Antonello Craco-

lici. Prudente nel dare un’opinione
su questa fase iniziale della vicen-
da giudiziaria e con la speranza che
si arrivi presto ad accertare la veri-
tà, «ma c’è più di un dato che mi col-
p i s ce » .
Ce li dica, onorevole Cracolici.
«Mi colpisce che ci sono 24 persone
indagate per periodi diversi, ma
tutte accomunate dall’accusa di
falso in atto pubblico. Persone che,
tra l’altro, in questi anni hanno an-
che ricoperto ruoli diversi. Se tutto
questo fosse accertato, saremmo di
fronte a una cupola. Poi un’alt ra
cosa mi colpisce: mettiamo pure il
caso che le accuse vengano confer-
mate, capirei l’eventuale responsa-
bilità di dirigenti e funzionari, ma
mi chiedo cosa c’entrino gli ammi-
nistratori pubblici, tra i quali il sin-
daco, su aspetti puramente gestio-
nali. Per queste ragioni, non è tanto
la vicenda giudiziaria a preoccu-
parmi, ma l’aspetto politico. Così,
l’amministrazione pubblica di-
venta un tritacarne nel quale an-
che chi non è a conoscenza di de-
terminate cose può diventare pe-
nalmente responsabile. La politica
deve interrogarsi, perché in questo
modo non c’è da augurare a nessu-
no di amministrare la cosa pubbli-
ca».
Come risponde alle opposizioni
che in questo momento chiedono
la testa di Orlando, ritenendo que-
sta vicenda la pietra tombale della
sua amministrazione?
«Intanto, suggerisco di contare fi-
no a 10. C’è il rischio inaccettabile
di liquidare un’esperienza ammi-
nistrativa di 10 anni nella bolla di

una vicenda giudiziaria e pensare
di usarla è puro sciacallaggio che va
oltre la battaglia politica. La città è
cambiata rispetto a dieci anni fa,
piena di turisti con l’economia che
è tornata a girare, pur con tutte le
difficoltà di amministrare in un
momento di entrate limitate».
In vista delle amministrative ritie-
ne che la figura di Orlando ne esca
indebolita anche nella prospetti-
va di indicare un nome da candi-
dare per il centrosinistra?
«Quando Orlando non ci sarà più,
spero tra cent’anni, verrà ricordato
come uno dei migliori sindaci del-
la storia. Pensare che possa essere
cancellato sia nella storia, sia nella
cronaca è un atto di velleità assolu-
ta. Mi auguro che contribuisca in-
sieme al centrosinistra per offrire a
questa città la migliore classe diri-
gente possibile. Mi preoccupo, pe-
rò, che, anche individuando la mi-
gliore classe dirigente, qualcuno
possa scappare proprio per i rischi
che si corrono oggi facendo gli am-
ministratori pubblici». ( *G I L E * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

«Utilizzare una vicenda
giudiziaria per cancellare
la storia è sciacallaggio»

Vertice con vigili, commissione e azienda

La Rap altra spina nel fianco
«Più multe con 500 telecamere»
Anna Cane

Comune, Rap e polizia municipale in-
sieme per combattere il fenomeno
dell’abbandono e della migrazione
dei rifiuti. E anche per cercare di incas-
sare qualcosa in più dalle contravven-
zioni. La Rap è infatti un’altra causa
delle mille criticità emerse nell’inda -
gine sui conti del Comune, per i man-
cati trasferimenti e i risparmi appa-
renti dell’amminist razione.

Piazzare le telecamere potrebbe
servire contro l’inciviltà ma anche per
far soldi. Molte persone infatti, invece
di recarsi ai centri comunali di raccol-
ta gratuiti e aperti a tutti, abbandona-
no in strada e sui marciapiedi mate-
rassi, divani, mobili, elettrodomestici
e altri ingombranti. La videosorve-
glianza è stata al centro dell’incont ro
di ieri tra l’intera IV Commissione
consiliare, presieduta da Gianluca In-
zerillo, un funzionario di Rap e un

rappresentante della polizia munici-
pale. L’idea è quella di installare, entro
l’anno in corso, circa 500 telecamere
tra fisse e mobili in 67 zone della città,
soprattutto in quelle prese di mira do-
ve non si fa in tempo a ripulire che la
discarica, dopo poche ore, torna a for-
marsi. Durante l’incontro è emerso
che grazie al sistema di videosorve-
glianza, si è assistito a un lieve calo del
fenomeno dell’abbandono, e da no-
vembre 2020 sono state elevate circa
11 mila contravvenzioni. Col solito li-
mite, che evidenziamo anche in un al-
tro articolo di queste pagine: solo il 30
per cento di queste sono state pagate
dai trasgressori. «Occorre una campa-
gna di sensibilizzazione e informa-
zione che parta dalle scuole - dice In-
zerillo - con l’obiettivo di attuare un
percorso educativo sul rispetto
dell’ambiente per informare la citta-
dinanza su quali sono i servizi offerti
ed evitare gli abbandoni». ( *ACA N * )
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Vincenzo Messina Gabriele Marchese

Carenze di liquidità
Una curva in costante
diminuzione nei vari
esercizi per le ridotte
capacità di riscossione

Contro: «Vuole solo salvare la poltrona»

Ferrandelli: parte civile
se Orlando va a giudizio

S arà parte civile al processo se
Orlando verrà rinviato a giudi-
zio: «Si dichiara campione di

trasparenza e correttezza - dice Fa-
brizio Ferrandelli, consigliere di +
Europa e componente della Com-
missione Bilancio - e sta facendo
prevalere la volontà di salvare la
poltrona sull'obbligo di trasparen-
za e lealtà nei confronti del Consi-
glio e della città».
Sembra che ci sia un po' di confu-
sione con i numeri. Chiederete le
dimissioni di Orlando?
«Il tema non sono i numeri, ma il
bene della città. E bisogna distin-
guere tra populismo e sostanza: la
mozione di sfiducia, oggi, è un dan-
no alla città. A 6 mesi dal voto pro-
durrebbe la sostituzione del sinda-
co con un commissario che, di fat-
to, non potrebbe prendere alcun
provvedimento. Dunque andrem-
mo verso il default economico, fa-
remmo la fine di Catania. Il sindaco

ha una sola possibilità: presentare
il rendiconto 2020 a seguire dichia-
rare il dissesto e, un secondo dopo,
dimettersi. In questo modo, si arri-
verebbe al commissariamento con
la dichiarazione di dissesto già ac-
quisita e si eviterebbe il crac finan-
ziario».
In termini di contabilità, cosa po-
trà avvenire adesso?
«Non possiamo condannare anco-
ra Palermo all’immobilismo. Ci so-
no i fondi del Pnrr e la Sicilia già ha
perso 31 progetti su 31. Se non si in-
tercettano le risorse, la città perde
l’ultima opportunità per non esse-
re l’ultima tra le grandi. Con il Pnrr
si crea lavoro e sviluppo».
Quali potrebbero essere le vie d'u-
scita evitare il default, visto che tra
pochi mesi ci saranno le elezioni
a m m i n i st ra t ive?
«C’erano vie d’uscita anche al dis-
sesto ormai imminente. Nel 2017,
in una conferenza pubblica, indi-
cai esattamente quali erano le tre
voci di bilancio critiche su cui in-
tervenire. Sono le stesse segnalate
oggi dalla Corte dei conti oggi. Il
Consiglio non si è dimesso nel 2018
e oggi ci troviamo di fronte a uno
scempio economico».
Se si arriverà al dissesto...va via so-
lo il sindaco o si smobilita in toto?
«Restiamo in carica come consiglio
e con il commissario come ammi-
nistrazione. Siamo a sei mesi dal
voto ed in fase di riequilibrio finan-
ziario. Se Orlando – come chiedo a
gran forza – dichiara il dissesto e si
dimette, il consiglio comunale re-
sta nelle funzioni del suo ruolo di
controllo con il commissario invia-
to dal Governo che si troverà ad
amministrare una breve fase fino
al voto. Il vero tema è cosa succede-
rà con la nuova amministrazione.
Palermo non può permettersi più
alchimie ed espedienti. Palermo
merita una stagione di concretez-
za».

C .T.
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«Dico no al populismo
La sfiducia ora sarebbe
dannosa per la città»
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Il leader della Lega a Palermo, lungo confronto con i sette deputati ma non incontra nè il presidente della Regione nè quello dell’Ar s

I «no» di Salvini a Musumeci e Miccichè
Rilancia l’unità del centrodestra per conquistare il Comune capoluogo ma boccia le ipote si
di allargamento a renziani ed ex M5S. Su Palazzo d’Orleans: tra un anno saremo determinanti

Mandato ai big per le amministrative, assente il segretario Minardo

«A Palermo voglio la lista entro un mese»

PA L E R M O

U n’ora di colloquio, l’unico riservato
della giornata, con lo stato maggiore
palermitano per preparare la campa-
gna d’autunno. Dopo la sconfitta alle
Amministrative nel resto d’Italia Sal-
vini vuole rilanciarsi in Sicilia, dove in
primavera si torna alle urne per Palaz-
zo delle Aquile e decine di altri grossi
Comuni.

Salvini ha anticipato ai suoi che
tornerà a Palermo fra un mese e che
per quella data vuole che sia già pron-
ta la lista che dovrà correre al Comu-
ne. È il segnale che la Sicilia diventa
centrale per la Lega: «Sarebbe stato da
folli, da visionari, pensare fino a qual-
che tempo che la Sicilia potesse diven-
tare la seconda regione in Italia per
numero di deputati regionali. Adesso
è così. Alle prossime elezioni, la Lega
conta per la prima volta di essere de-
terminante nella vittoria del centro-
destra unito» ha detto Salvini. Un
messaggio rivolto a Marianna Caro-

Uno sbarco da federatore:
continui i richiami
a Berlusconi e alla Meloni

nia, Vincenzo Figuccia, Igor Gelarda e
Pippo Fallica che avranno il compito
di radunare le forze per comporre
questa lista. Non c’era ieri invece il se-
gretario regionale Nino Minardo.

Per arrivare a questo risultato non
mancheranno nuovi ingressi e un al-
largamento del partito al di là dei tra-
dizionali confini politici. Salvini non
pensa ad annessione di altre forze ma
«a coinvolgere associazioni, movi-
menti e aree del volontariato» per al-
largare la base. Per il resto «non faccia-
mo campagna acquisti, stiamo lavo-
rando a un progetto e i nuovi ingressi
sono una parte di questo percorso».

La campagna elettorale che l’ex mi-
nistro degli Interni immagina a tutto
campo si baserà sull’azione dei ras lo-
cali e sui temi cari alla Lega in tutta Ita-
lia: «Il Ponte sullo Stretto si deve fare».

E soprattutto «bisogna puntare sul la-
voro». Senza dimenticare che «stiamo
lavorando per tutelare il diritto alla
pensione, ci lavoro io direttamente
con il presidente Draghi. L'importan-
te è non tornare alla legge Fornero».
Premessa per esplicitare i paletti che
la Lega non è disposta a superare nel
dibattito sull’addio a quota 10.

La visita a Palermo è stata più so-
bria del solito. Salvini non si è conces-
so il bagno di selfie come in altre occa-
sioni. E ha voluto dare agli alleati
u n’immagine di sé che lui stesso ha
definito «da federatore». Da qui i con-
tinui richiami alla Meloni e a Berlu-
sconi con cui anticipa di voler discute-
re tutte le scelte.

E tuttavia le decine di annessioni
che la Lega ha fatto negli ultimi mesi
in ogni provincia stanno portando a
conflitti a livello locale fra i dirigenti
del Carroccio. L’ultimo, ieri, è esploso
nel Trapanese, dove una corrente di
aderenti legati all’ex finiano Livio
Marrocco ha annunciato l’autoso -
spensione in aperta polemica con la
guida del partito a livello provinciale.

Gia. Pi.
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Lega. Matteo Salvini è arrivato ieri a Palermo, oggi lo attende l’udienza del processo Open Arms

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

La resa dei conti con Musumeci è
rinviata almeno all’inizio del 2022.
Matteo Salvini apre invece subito il
tavolo di trattativa per le candida-
ture nei Comuni, a partire da quello
di Palermo chiamato al voto in pri-
m ave r a .

Il leader della Lega arriva in città
con un giorno d’anticipo rispetto al-
la prima udienza del processo Open
Arms: ne viene fuori un pomeriggio
fitto di impegni in cui spiccano però
i mancati incontri (neppure richie-
sti) con il presidente della Regione e
con Gianfranco Micciché. Eppure
Salvini è all’Ars che fa la prima tap-
pa. Raduna i suoi sette deputati e
detta l’agenda del futuro prossimo:
«Palermo è una città straordinaria
che non merita un'amministrazio-
ne inadeguata come l'attuale e non
parlo dell'indagine della Procura
ma delle bare accatastate al cimite-
ro. La lezione delle ultime Ammini-
strative a Roma, Torino e Milano è
chiara: se nel centrodestra litighia-
mo e ci dividiamo, perdiamo. Dob-
biamo essere uniti e compatti. È ne-
cessario cominciare a discutere del-
le candidature per arrivare a nomi
condivisi entro l’autunno». E in
quest’ottica «la Lega ha le proprie
idee e le avanzerà».

Ad ascoltare Salvini ci sono vari
aspiranti candidati a sindaco: Fran-
cesco Scoma in primis ma soprat-
tutto Valeria Sudano, che aspira a
correre nel 2022 a Catania. Per tutto
il giorno si sparge la voce che l’ex
ministro degli Interni possa incon-
trare Roberto Lagalla, già candidato
dall’Udc con l’apprezzamento di
Forza Italia. Ma neanche questo
confronto avrà luogo. Va detto però
che nel partito, soprattutto fra i pa-
lermitani, è forte la tentazione di so-
stenere la corsa dell’attuale assesso-
re all’Istruzione. Anche se sono in
crescita le quotazioni di Francesco
Cascio, che nella Lega ha molti degli
uomini che hanno costituito la sua
corrente ai tempi di Forza Italia, a
cominciare da Alessandro Anello.
Che non a caso rilancia: «Abbiamo
donne e uomini di alto profilo ed
esperienza per indicare il sindaco e

Il messaggio ai suoi
«Abbiamo un gruppo
solidissimo ma non
chiediamo assessorati,
non ci interessano»

per il consiglio comunale e le circo-
scrizioni».

Il leader della Lega però prende
tempo, almeno pubblicamente:
«Un'idea ce l'ho anche per il candi-
dato al Comune di Palermo. Ma sic-
come voglio riunire, federare e sce-
gliere tutti insieme tenendo il cen-
trodestra compatto, porteremo al
tavolo le nostre idee».

Per ora dunque Salvini si limita a
fissare la strategia che guiderà la Le-
ga da qui ai prossimi mesi. In primis
per le alleanze, che dovranno essere
tradizionali. È più di un messaggio
rivolto a Micciché e ai centristi quel-
lo che arriva dalla Lega: «Io lavoro
per un centrodestra unito e vincen-
te prima al Comune di Palermo, e
poi alla Regione. Per il resto, non ci
sarà un modello Draghi per le Re-
gionali. Se qui parte dei problemi
dipendono dalla malagestione del
Pd, cosa faccio? Offro il cambiamen-
to con il Pd? Non scherziamo». E
Salvini prova a sbarrare la strada an-
che a Renzi, che con Micciché lavora
a un patto elettorale: «Non penso
che Renzi abbia alcuna intenzione
di entrare nel centrodestra né io fa-
rò niente per convincerlo. Il centro-
destra parte da chi costituisce il cen-
trodestra in questo momento:
quindi Lega, Fdi, Udc, Cambiamo,
Noi con l'Italia. Se poi la nostra idea
di Sicilia sarà attrattiva e convincen-
te lo vedremo. Altri mi sembra che
stiano partendo dalla testa, noi pre-
feriamo partire dalle basi».

Stessa cautela Salvini mostra per
gli equilibri attuali alla Regione.
Non scarica Musumeci, malgrado
per tutta l’estate abbia rivendicato
per il Carroccio la candidatura alla
Regione: «Musumeci ha la nostra
stima e fiducia. In questo ultimo an-
no bisognerà dare il massimo. Por-
teremo al tavolo del centrodestra la
nostra idea, che vogliamo discutere
con la coalizione. Con Musumeci
parleremo a tempo debito».

Ma sono frasi che i fedelissimi
leggono come una presa di distan-
ze: vada avanti fino alla fine della le-
gislatura, poi tocca noi. Questa è la
lettura dei leghisti. Rafforzata da
una frase che Salvini sembra dire ai
suoi deputati e che invece, trapela a
fine giornata, sarebbe proprio un
messaggio a Musumeci: «Abbiamo
7 parlamentari, siamo un gruppo
fortissimo. Ma non chiediamo altri
assessorati. Non ci interessano».
Questo governo è ormai considera-
to di transizione dalla Lega. Questo
è il messaggio che Salvini ha lancia-
to ponendosi come il federatore
dell’alleanza prossima ventura.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Open Arms,
al via il processo

l Sarà dedicata all’a m m i ss i o n e
delle liste testi di accusa e difesa
e alle produzioni documentali
l’udienza di oggi del processo che
vede imputato di sequestro di
persona, per aver impedito alla
nave della ong Open Arms di
attraccare con i 147 migranti
soccorsi in mare, il leader della
Lega Matteo Salvini. Il processo
si terrà nell’aula bunker del
carcere palermitano di Pagliarelli
davanti ai giudici della seconda
sezione del tribunale. La Procura
ha citato a deporre, tra gli altri, il
ministro dell’Interno, Luciana
Lamorgese, l’ex premier
Giuseppe Conte e tre
componenti dell’allora suo
governo, l’ex vice premier Luigi
Di Maio, e gli ex ministri ai
Trasporti, Danilo Toninelli, e alla
Difesa, Elisabetta Trenta. Alcune
parti civili hanno indicato tra i
testimoni anche l’attore Richard
Geere, che nel 2019 salì a bordo
della Open Arms mentre la nave
attendeva l’a u t o r i z zazi o n e
all’attracco. Sulle liste testi di
tutte le parti dovrà pronunciarsi
il tribunale. Nell’agosto del 2019
la ong catalana soccorse decine
di migranti in mare e chiese
l’assegnazione di un porto sicuro.
Da Roma arrivò il no del
Viminale. Salvini dispose il
divieto di ingresso, transito e
sosta nella acque territoriali
italiane. Cominciò un braccio di
ferro tra Governo e ong. A
sbloccare lo stallo fu la Procura
di Agrigento che dopo una
ispezione con uno staff di medici,
il 20 agosto, sequestrò la nave e
fece sbarcare tutti. Per i pm,
Salvini avrebbe illegittimamente
trattenuto a bordo i migranti.
Non si sarebbe trattato dunque
di un atto politico del Governo,
come sostiene il leader della
Lega, ma di una precisa scelta del
Viminale. «Ritengo di aver fatto
semplicemente il mio dovere - ha
ribadito Salvini - non di ministro
ma di cittadino italiano visto che
l’articolo 52 della Costituzione
scrive che la difesa della Patria è
un dovere sacro. Se ciò mi deve
costare un processo con una
condanna che può arrivare a 15
anni di carcere, sono pronto in
totale serenità e con l’orgoglio di
aver servito il mio Paese».

Assegnato il porto alla nave con 406 profughi, a Campobello di Mazara montate le unità abitative per gli stagionali

Migranti, la Sea Watch fa rotta verso Pozzallo
P OZZALLO

È quello di Pozzallo il porto sicuro au-
torizzato per lo sbarco della «Sea Wat-
ch», la nave umanitaria con 406 mi-
granti salvati nel Mediterraneo. La
nave, con a bordo anche 109 minori
non accompagnati, dopo alcuni gior-
ni al largo delle coste trapanesi ieri si
trovava a sud delle Eolie, da dove ha
iniziato a fare rotta per raggiungere lo
Stretto di Messina per poi dirigersi
verso Pozzallo. L’arrivo nel porto del-
la cittadina ragusana è previsto nella
giornata di oggi. «Le persone a bordo,
dopo tanta sofferenza, potranno fi-
nalmente sbarcare in Europa», hanno
scritto in un tweet dall’Ong tedesca,
dopo l’assegnazione del porto da par-

te dell’autorità italiane. La situazione
potrebbe essere complessa dal mo-
mento che, a Pozzallo, per le condi-
zioni meteo avverse starebbero spin-
gendo alcune navi a chiedere un pro-
lungamento della permanenza nello
scalo portuale. Sorte diversa ancora
per la nave «Aita Marì» della ong Sal-
vamento Maritimo Humanitario con
a bordo 105 persone salvate a largo di
Lampedusa. La nave si trova davanti
le coste ragusane e sino a ieri era in at-
tesa dell’assegnazione di un porto.

Ha fatto tappa, invece, a Lampedu-
sa ieri la delegazione della commis-
sione Affari costituzionali della Ca-
mera composta dal presidente Giu-
seppe Brescia e dai parlamentari Sil-
vana Snider, Riccardo Magi, Maria

Carolina Varchi e Fabio Berardini e
dal segretario Giafilippo Profili, per
verificare la situazione dopo le deci-
ne e decine di sbarchi di migranti
nell’isola. «Le condizioni generali
dell’hotspot di contrada Imbriacola -
ha spiegato il prefetto di Agrigento,
Maria Rita Cocciufa - interessato da
lavori di ristrutturazioni, che ne han-
no ampliato la capienza e innalzato i
livelli di qualità, sono migliorate». Al
termine dell’incontro, nella base
dell’Aeronautica militare, la delega-
zione ha espresso apprezzamento
per il lavoro svolto nella gestione del
fenomeno migratorio che, a causa
dell’emergenza sanitaria, ha richiesto
un ulteriore impegno anche per il
mantenimento di adeguati standar-

ds di sicurezza sanitaria. «La comples-
sa macchina organizzativa - ha sotto-
lineato il prefetto - che ha risvolti sa-
nitari per l’esigenza di effettuare i
tamponi all’arrivo, di ordine e sicu-
rezza pubblica connesse ai foto se-
gnalamenti e delle altre problemati-
che che essendo connesse al fenome-
no degli sbarchi, si ripercuotono su
Lampedusa che ha la necessità dello
smaltimento delle imbarcazioni uti-
lizzate dai migranti, per il quale è in
corso un’attività a cura dell’A ge n z i a
delle Dogane, che vengono affrontate
dalla Prefettura in stretto raccordo
con il ministero dell’Interno».

Intanto a Campobello di Mazara,
nel Trapanese, si inizia a fronteggiare
l’emergenza legata ai migranti stagio-

nali utilizzati nelle campagne. All’in -
terno dell’ex oleificio «Fontane
d’oro», sono state montate le prime
unità abitative dell’Unhcr che servi-
ranno per i migranti. In tutto sono 50
le strutture arrivate dalla Polonia. Le
operazioni sono iniziate alla presen-
za di un formatore dell’Agenzia Onu
per i migranti, con i volontari della
Croce Rossa di Castelvetrano, Marsa-
la e Alcamo. Una parte dell’ex opificio
è stata già occupata abusivamente
dai migranti stagionali impegnati in
queste settimane nella raccolta delle
olivementre un altro campo sponta-
neo è stato allestito all’ex «Calce-
struzzi Selinunte» di Castelvetrano.
( * P I D* - *C R* - * M AX* )
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Conflitti a Trapani
Contestati i vertici
provinciali: gli aderenti
legati a Marrocco
si autosospendono
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 Ascolta audio dell'articolo
SICILIA –  Occhi puntati nuovamente sui  seggi elettorali  in Sicilia per  i  ballottaggi in otto
Comuni dove si attende ancora di conoscere i nuovi sindaci. Urne aperte dalle 7 di ieri, domenica 24
ottobre, fino alle 14 di oggi.

Urne aperte soltanto dalle 7 alle 23 di ieri in due località, a Torretta, nel Palermitano, e a Misterbianco,
nel Catanese.

Il “caso” Misterbianco
L’eventuale turno di ballottaggio nel Comune etneo, nel caso in cui nessun candidato a sindaco
raggiungesse il 40% dei consensi, si svolgerà domenica 7 novembre.

Qui, dove nel gennaio 2021 il  ministro Lamorgese  aveva deciso  lo scioglimento del Consiglio
comunale per mafia, è sfida aperta tra i candidati Ernesto Calogero, Marco Corsaro, Nino Di Guardo
(sindaco uscente) e Massimo La Piana.

Le sfide dei ballottaggi
Per quanto riguarda le altre città, la sfida contrappone a Canicattì Vincenzo Corbo e Cesare Sciabarrà,
aFavara Antonio Palumbo e Salvatore Montaperto, a Porto Empedocle Calogero Martello e Salvatore
Iacono, a  San Cataldo  Gioacchino Comparato e Claudio Vassallo, ad  Adrano  Carmelo Pellegriti e
Fabio Mancuso, a Vittoria Francesco Aiello e Salvatore Sallemi, a Lentini Saverio Bosco e Rosario Lo
Faro e aRosolini Concetto Di Rosolini e Giovanni Spadola.

Affluenza ancora giù
In base ai dati sull’affluenza, alle 22 di ieri è stata registrato un dato in calo generale  rispetto a 14
giorni fa. Solo a Canicattì e Favara la rilevazione è stata positiva rispettivamente con un +12,28% e un
+11,26%.

A Porto Empedocle -14,46%, a San Cataldo -12,67%, ad Adrano -11,87%, a Vittoria -1,06%, a Lentini
-19,93 e a Rosolini -9,18%.

Una sessione elettorale, va sottolineato, che potrebbe aver risentito anche delle  condizioni
meteorologiche sfavorevoli  che hanno tartassato in queste ore il territorio siciliano. Sono stati tanti,
infatti, i cittadini che hanno preferito stare a casa per ripararsi dalle forti piogge e dai venti.
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